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1. Presentazione dell’indirizzo e del piano orario (Tecnico) 

Presentazione dell’indirizzo e del piano orario  

L’obiettivo che si prefigge l’indirizzo “Chimica, materiali e biotecnologie” è formare uno studente che sia in 

grado di: 

 

- utilizzare la strumentazione analitica di base di un laboratorio; 

- progettare, effettuare e/o collaborare a prelievi, preparare e conservare i campioni; 

- eseguire, interpretare analisi con tecniche chimiche, biologiche, biochimiche, microbiologiche; 

- avere consapevolezza delle chiavi interpretative dei fenomeni chimici e biologici alla base delle analisi 

eseguite ed elaborare i dati anche in chiave statistica; utilizzare strumenti informatici; 

- effettuare ricerche bibliografiche; conoscere l'inglese a livello operativo; avere conoscenze di base della 

normativa italiana ed europea relativa a sicurezza e qualità dei laboratori di ricerca e analisi inseriti in 

contesto pubblico o privato. 

-  

Lo studente viene preparato inoltre a: 

 

- analizzare criticamente il proprio lavoro individuando eventuali errori; 

- documentare adeguatamente il lavoro eseguito e comunicare in modo efficace, utilizzando gli specifici 

linguaggi;  

- organizzare le proprie attività affrontando i problemi dei diversi contesti operativi;  

- partecipare con contributo personale al lavoro organizzato o di gruppo;  

- affrontare il cambiamento, aggiornando continuamente la preparazione; 

 

L’indirizzo si propone di formare tecnici con un ampio ventaglio di competenze per la prosecuzione degli 

studi all’università, ma anche sufficienti per l’inserimento diretto nei seguenti settori professionali: industria, 

sanità, ambiente, settore farmacologico e delle biotecnologie. 

Dopo un biennio unitario, l’indirizzo si articola in due specializzazioni che sviluppano attività di 

approfondimento e di esercitazioni in settori specifici, oltre che una consistente cultura di base. 

 

Nell’articolazione “Biotecnologie ambientali” vengono identificate, acquisite e approfondite le competenze 

relative al governo e controllo di progetti, processi e attività, nel rispetto delle normative sulla protezione 

ambientale e sulla sicurezza degli ambienti di vita e di lavoro, e allo studio delle interazioni fra sistemi 

energetici e ambiente, specialmente riferite all’impatto ambientale degli impianti e alle relative emissioni 

inquinanti. 
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Piano degli studi dell’Indirizzo TECNICO 

Quadro orario Biennio Ambientale Sanitario 

Discipline 1 L 2 L 3 L 4 L 5 L 3 L 4 L 5 L 

Lingua e letteratura italiana 4   4   4   4   4   4   4   4   

Lingua Inglese 3   3   3   3   3   3   3   3   

Storia, cittadinanza e Costituzione 2   2   2   2   2   2   2   2   

Matematica 4   4   4   4   3   4   4   3   

Fisica 3 1 3 1                         

Chimica 3 1 3 1                         

Scienze integrate (Scienze della Terra e 

Biologia) 
2  2                           

Tecnologie e tecn. di rappr. grafica e labor. 3 1 3 1                         

Tecnologie informatiche 3 2                             

Scienze e tecnologie applicate STA     3 1                         

Diritto ed Economia 2   2                           

Geografia generale ed economica     1                           

Scienze motorie e sportive 2   2   2   2   2   2   2   2   

Religione cattolica/Attività alternative 1   1   1   1   1   1   1   1   

Fisica ambientale       2 1 2 1 3 2             

Chimica analitica e strumentale       4 2 4 2 4 3 3 2 3 2     

Chimica organica e biochimica       4 2 4 2 4 3 3 2 3 2 4 3 

Biologia, microb. e tecn. di controllo 

ambientale 
  

  
  6 3 6 3 6 4             

Biologia, microb. e tecn. di controllo 

sanitario 
  

  
    

    
  4 2 4 2 4 3 

Igiene, anatomia, fisiologia e patologia               6 2 6 3 6 3 

Legislazione sanitaria                             3   

TOTALE ORE SETTIMANALI 32 5 33 4 32 8 32 8 32 12 32 8 32 9 32 9 
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2. Il Consiglio di classe 

Composizione e stabilità 

 

Materia Presenza nel triennio dei docenti 

III IV V 

Biologia, microbiologia e 

tecnologie di controllo ambientale 

MARIA LUISA 

ZANGIROLAMI 

ALICE  

GHINATO 

ALICE 

GHINATO 

Biologia, microbiologia e 

tecnologie di controllo ambientale 

(Lab.) 

LORENA 

SGARAVATTO 

LORENA 

SGARAVATTO 

LORENA 

SGARAVATTO 

Chimica analitica e strumentale 
MICHELA 

SEVESO 

VALENTINA 

BUCCOLIERE 

VALENTINA 

BUCCOLIERE 

Chimica analitica e strumentale 

(Lab.) 

SILVANA 

PENNE’ 

CARLO  

MARINO 

CARLO  

MARINO 

Chimica organica e biochimica 
MICHELA 

SEVESO 

LUCIA 

GIUFFREDA 

LUCIA 

GIUFFREDA 

Chimica organica e biochimica 

(Lab.) 

SILVANA 

PENNE’ 

CARLO  

MARINO 

CARLO  

MARINO 

Fisica ambientale 
ANDREA 

OCCARI 

ANDREA 

OCCARI 

ANDREA 

OCCARI 

Fisica ambientale (Lab.) 
CARLO 

MARINO 

CARLO 

 MARINO 

RICCARDO 

SPOLADORE 

Lingua e letteratura italiana 
PIERA 

DEMONTE 

PIERA 

DEMONTE 

PIERA 

DEMONTE 

Lingua inglese 
ROSANNA 

MORO 

ROSANNA 

MORO 

ROSANNA 

MORO 

Matematica e complementi 
SANTO 

ROSSELLI 

SANTO 

ROSSELLI 

SANTO 

ROSSELLI 

Religione cattolica/attività 

alternativa 

NAZZARENO 

FRIGATO 

NAZZARENO 

FRIGATO 

ALFREDO 

GABRIELLI 

Scienze motorie e sportive 
SAMUELE 

DONI 

SAMUELE  

DONI 

SAMUELE 

DONI 

Storia, cittadinanza e costituzione 
PIERA 

DEMONTE 

PIERA 

DEMONTE 

PIERA 

DEMONTE 

 

 

mailto:PDIS02900D@istruzione.it
mailto:PDIS02900D@pec.istruzione.it


 
  

 

 

 

 

 

 

 

I.I.S.   PIETRO  SCALCERLE 
LICEO    LINGUISTICO 

  TECNICO    CHIMICA, MATERIALI E BIOTECNOLOGIE 

35136 Padova  -  Italia  -  via delle Cave 174   ---  tel 049 720744  
Peo: PDIS02900D@istruzione.it • Pec: PDIS02900D@pec.istruzione.it  •   www.istituto-scalcerle.edu.it 

 

 

 

 

 
 

5 

Rappresentanti dei genitori: Alida Terzo (gen. di Sara Lorenzetto) e Silvia Senzolo (gen, di Vittoria Guerriero) 

Rappresentanti degli studenti: Linda Saggiorato e Davide Lotto 

Coordinatore del Consiglio della classe V: Prof.ssa Alice Ghinato 

Segretario del Consiglio: Prof. Santo Rosselli 

 

3. La classe 

3.1 Composizione: studenti n. 18 maschi n. 10 femmine n. 8 

Flussi degli studenti della classe 

 

Classe Iscritti 

stessa classe 

Iscritti da altra 

classe 

Promossi a 

giugno 

Promossi con 

debito 

Respinti o usciti 

dalla scuola 

III 23 1 18 4 1 

IV 23 0 10 7 6 

V 17 1 /// /// /// 

 

Totale studenti con un curricolo regolare (nessuna ripetizione nei 5 anni): 16 

 

3.2 Presentazione della classe  

La classe 5^BTA è composta di 18 studenti (10 maschi e 8 femmine), di cui 16 provenienti dal nucleo originale 

della classe seconda. Come risulta dalla tabella dei flussi degli studenti, la classe ha raggiunto l’attuale 

composizione in seguito a non ammissioni e all’inserimento di alunni ripetenti o provenienti da altri istituti.  

Vi è la presenza di alunni per i quali è stata predisposta e realizzata una programmazione didattica 

personalizzata (PDP); pertanto per le prove d’esame finali si terrà conto di tale percorso e degli strumenti 

compensativi.  

Nel corso del triennio il clima è stato, nel complesso, sereno e collaborativo nei rapporti fra gli studenti ed 

anche con gli insegnanti. La classe si presenta educata e collaborativa durante le lezioni ed è stata evidenziata 

una significativa crescita relazionale al suo interno che ha permesso un dialogo educativo costante. Nel corso 

dei cinque anni di studio vi sono state comunque situazioni critiche che però sono state risolte anche grazie 

al comportamento adeguato degli alunni, che hanno saputo reagire alle difficoltà. 

Il lungo periodo di didattica a distanza svolto nella seconda parte della classe seconda, e il terzo anno svolto 

alternando periodi di didattica in presenza ed a distanza, hanno fatto emergere, in particolare nel corso del 

quarto anno, alcuni problemi dal punto di vista delle relazioni tra gli studenti della classe e nel dialogo con 

gli insegnanti.  
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La partecipazione alle lezioni a distanza è stata comunque puntuale e corretta per la maggioranza degli 

studenti. Alcuni di loro, per brevi periodi, hanno fatto segnare ritardi e assenze durante le attività sincrone e 

successivamente durante le lezioni in presenza. 

 

In ogni caso la preparazione generale è da ritenersi mediamente discreta. Il rispetto delle regole di 

comportamento è stato sostanzialmente adeguato.  

 

Riguardo alle competenze raggiunte e alle abilità sviluppate in relazione agli obiettivi trasversali e  

disciplinari, la classe si presenta suddivisa in 3 livelli: 

1. Un ristretto gruppo di alunni ha raggiunto un ottimo grado di autonomia nello studio e nella 

rielaborazione delle conoscenze acquisite raggiungendo buoni o ottimi risultati  

2. La maggior parte degli studenti ha invece raggiunto un livello complessivamente discreto o presenta 

un quadro disomogeneo nelle diverse discipline avendo raggiunto ottimi risultati in alcune e risultati 

sufficienti in altre 

3. Un piccolo gruppo di studenti è stato meno produttivo raggiungendo risultati appena sufficienti. Ciò 

è stato dovuto ad una presenza non sempre continua alle lezioni o ad un metodo di studio non ben 

consolidato nel corso del percorso scolastico. Alcuni studenti presentano risultati non del tutto 

sufficienti in alcune discipline. 

 

4. Programmazione del Consiglio di classe 

 

4.1 Attività integrative al curricolo effettivamente svolte nel triennio 

CLASSE QUINTA: 

• Viaggio d’istruzione a Monaco e Strasburgo 

• Uscita didattica presso l’Impianto ETRA s.p.a. di compostaggio e depurazione delle acque reflue di 

Camposampiero 

• Uscita didattica presso il centro idrico “Le Brentelle” per la descrizione dei trattamenti di 

potabilizzazione 

• Uscita didattica al teatro Le Maddalene per seguire lo spettacolo “Ultimo anno di scuola” 

• Visita alla mostra “Sperimentando” 

• Visita aziendale presso ORION s.r.l. di Veggiano  

• Ciclo di incontri con il dipartimento di Medicina Molecolare dell’Università degli studi di Padova dal 

titolo “Le nuove frontiere dell’ingegneria genetica” tenuti dai proff. Moro, Lavezzo e Tusino 

• Conferenza con il prof. Bezzo dell’Università di Padova dal titolo “Ingegnerizzazione dei prodotti 

chimici” 

• Conferenza con i proff. Di Sipio e Galgaro dell’Università di Padova dal titolo “Il geotermalismo dei 

Colli Euganei” 
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• Conferenza con il prof. Di Marco dell’Università di Padova dal titolo “Le analisi chimiche nei diversi 

ambiti di applicazione” 

• Conferenza “I peptidi bioattivi” tenuta dal prof. Ruzza del CNR 

• Conferenza “L’inquinamento atmosferico e la valutazione della qualità dell’aria” del dott. Fomenton 

– ARPA Veneto 

• Progetto “Onde Invisibili” nell’ambito della fisica ambientale 

• Progetto “Qualità dell’aria urbana” 

• Progetto “L’eccellenza nello sport e nella musica” 

• Progetto “Scuola Sicura”  

• Incontro con Herman Lindsey, condannato a morte, poi scagionato, ed attualmente ospite nella 

comunità di S. Egidio 

• Incontro “Un dono per la vita” nell’ambito del progetto salute 

• Incontro teatrale compagnia Zooè per assistere allo spettacolo “Passi” sull’emigrazione degli italiani 

dall’Istria 

• Conferenza con il nucleo Carabinieri  

• Incontro con i Carabinieri Sezione di Intervento Operativo RIS 

• Conferenza “Opportunità alla pari – una scelta per il futuro” 

• Campionati di fisica (solo alcuni studenti) 

• Giochi della chimica (solo alcuni studenti) 

• Olimpiadi della biologia (solo alcuni studenti) 

CLASSE QUARTA: 

• Conferenza sui cambiamenti climatici  

• Chemical Flash Mob: visione del film Radioactive  

• Progetto “Martina” 

• Progetto “Carcere” 

• Progetto “Doping ed uso corretto degli integratori” 

• Progetto POSEIDONE: incontro di presentazione del corso FISA - Assistenti Bagnanti con esperto 

esterno. Incontro con la Guardia costiera di Venezia sul tema "La sicurezza in mare e la figura 

dell'assistente bagnanti" 

• Progetto PLS di statistica 

• Incontro sulla legalità con militari dell’Arma dei carabinieri 

• Incontro “Cosmetici: amici per la pelle” della prof.ssa Gregnanin 

• Uscita didattica presso il Polo Scientifico di Ca’ Foscari  

• Visita alla mostra SPERIMENTANDO 

• Olimpiadi di biologia (solo alcuni studenti) 

• Giochi della chimica  
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CLASSE TERZA: 

• Progetto “Attivamente” promosso dalla Fondazione Cariparo 

• Gara EUSO di fisica, chimica e scienze naturali (solo alcuni) 

• Incontro con l’Associazione AISM (Associazione Sclerosi Multipla) 

• Incontri di educazione all’affettività ed alla sessualità 

• Progetto “Guardiani della costa” 

• Conferenza: Opportunità alla pari: una scelta per il futuro. Sbocchi di lavoro nel campo tecnico 

scientifico 

4.2 Percorsi per le Competenze Trasversali e l’Orientamento  

La classe ha dimostrato un atteggiamento positivo verso tutte le attività di PCTO che sono state proposte nel 

triennio. Tutti gli studenti hanno raggiunto il monte ore previsto di almeno 150 ore, grazie ad attività 

scolastiche o extrascolastiche. 

Il percorso che la classe ha seguito è stato caratterizzato da attività di approfondimento, di formazione, di 

esperienze in Italia e all’estero per rafforzare la comunicazione e da attività per orientamento in uscita in 

modo da poter scegliere consapevolmente il proprio percorso futuro. 

ATTIVITA’ ARGOMENTI studenti 

FORMAZIONE 

 

 

• Formazione sulla sicurezza generale e specifica negli ambienti 

lavorativi 

 

• Analisi di casi reali effettuati in laboratorio con rielaborazione ed 

interpretazione dei dati sperimentali, attraverso calcoli e grafici. 

 

• Aspetti legislativi in matrici ambientali 

 

• Aspetti formativi su tecniche analitiche 

 

• Federchimica dal curriculum alla ricerca del lavoro nell’ambito 

chimico 

 

• Progetto “Guardiani della costa” 

 

Tutti 

 

 

Tutti 

 

 

Tutti 

 

Tutti 

 

Tutti 

 

 

Tutti 

ESPERIENZE IN 

ITALIA E 

ALL’ESTERO 

 

• Viaggi, visite e scambi in Italia e all’estero 

 

• Progetto Erasmus+ lab. chimica 2020-1-1IT01-KA116007937 smile 

towards the future 

 

Tutti 

 

Alcuni 
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• Progetto Erasmus + K1 mobilità internazionale smile again 

 

• Progetto Erasmus + KA2 Eurivet mobilità virtuale 

 

• Progetto Erasmus + KA2 Eupantec di fisica 

 

• Progetto robotica educativa 

 

• Progetto “Geotermalismo dei Colli Euganei” 

 

Alcuni 

 

Alcuni 

 

Alcuni 

 

Alcuni 

 

Alcuni 

 

 

TIROCINI IN 

ITALIA E 

ALL’ESTERO 

 

• Esperienze presso aziende private del territorio 

 

• Esperienze presso strutture ed enti pubblici (INFN, UNIPD, 

IZSV, ecc) 

 

• Tirocini Erasmus + svolti all’estero presso laboratori di analisi 

chimiche e microbiologiche 

 

Alcuni 

 

Alcuni 

 

 

Alcuni 

ORIENTAMENTO 

 

 

• Incontro con ex studenti provenienti dal mondo del lavoro e da 

diverse esperienze universitarie 

 

• Corso di formazione per individuare le giuste strategie per 

affrontare i test d’ingresso per i corsi di laurea a numero chiuso a 

cura del dott. Iotti dell’Università di Padova 

 

• Prove di simulazione per i nuovi TOLC-MED e TOLC-VET a 

cura dell’associazione School Busters 

 

• Incontro online con AssOrienta per la presentazione dei corsi di 

laurea di medicina e chirurgia, professioni sanitarie, 

odontoiatria, medicina veterinaria e psicologia 

 

• Incontro online con AssOrienta per la presentazione delle 

“carriere in divisa” 

 

• Incontro con la Marina Militare 

Tutti 

 

 

Alcuni 

 

 

 

Alcuni 

 

 

Alcuni 

 

 

 

Alcuni 

 

 

Alcuni 

 

mailto:PDIS02900D@istruzione.it
mailto:PDIS02900D@pec.istruzione.it


 
  

 

 

 

 

 

 

 

I.I.S.   PIETRO  SCALCERLE 
LICEO    LINGUISTICO 

  TECNICO    CHIMICA, MATERIALI E BIOTECNOLOGIE 

35136 Padova  -  Italia  -  via delle Cave 174   ---  tel 049 720744  
Peo: PDIS02900D@istruzione.it • Pec: PDIS02900D@pec.istruzione.it  •   www.istituto-scalcerle.edu.it 

 

 

 

 

 
 

10 

• Incontro con GiGroup per l’orientamento attivo al mondo del 

lavoro (costruzione del Curriculum Vitae e presentazione delle 

competenze richieste nel mondo del lavoro 

 

• Partecipazione a Job&Orienta (iscrizione individuale) 

 

• Partecipazione a Scegli con Noi (UNIPD) (Iscrizione individuale) 

 

• Partecipazione agli Open day di diverse Università  

 

• Corsi di matematica e logica per la preparazione ai TOLC 

universitari 

 

• Certificazione lingua inglese FCE-CAE 

 

• Alma Diploma 

 

Alcuni 

 

 

 

Alcuni 

 

Alcuni 

 

Alcuni 

 

Alcuni 

 

Alcuni 

 

Alcuni 

Le attività svolte da ogni singolo studente saranno consultabili sulla piattaforma “Curriculum dello 

Studente” del Ministero dell’Istruzione. 

 

 

5. Attività inerenti ‘Educazione Civica’       

Sono state realizzate per la classe le seguenti attività, anche in relazione al curricolo d’Istituto per la 

disciplina trasversale:  

 

BIOLOGIA, MICROBIOLOGIA E TECNOLOGIE DI CONTROLLO AMBIENTALE 

 

Argomento Periodo/durata in ore 

I RIFIUTI SOLIDI URBANI 

Definizione e classificazione dei tipi di rifiuti. Normativa europea e nazionale. 

Regole da seguire per la corretta suddivisione e il corretto trattamento dei rifiuti. 

Regola delle 4R. Tecnologie di riutilizzo, riciclaggio e smaltimento.  

Aprile 

5 ore 
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CHIMICA ANALITICA E STRUMENTALE 

 

Argomento Periodo/10 ore 

complessive 

LA TRANSIZIONE ENERGETICA 

1. Convegno: “Il ruolo dell’idrogeno nella transizione energetica” con il 

contributo del prof. Armaroli – Accademia delle scienze di Bologna – 

Video Youtube 

2. Conferenza a distanza “Energie rinnovabili” tenuto dal prof. Sarraco 

3. Lettura dell’articolo: “Un’altra transizione è possibile: il potere 

sostenibile”, alla vigilia della conferenza  delle Nazioni Unite 

1^ QUADR. 

INQUINAMENTO DELL’ACQUA  

 

Progetto analitico acqua: stesura di un Progetto Analitico Totale per le acque di 

approvvigionamento, realizzato su punti di prelievo diversi. Dalle fasi di stesura 

del progetto, alla sua realizzazione: campionamento, conservazione dei campioni, 

analisi dei parametri chimico-fisici, chimici e biologici, significato dei parametri 

misurati in relazione allo stato di salute del sistema, riflessione sui risultati 

ottenuti. 

2^ QUADRIM. 

INQUINAMENTO DELL’ARIA  

 

Progetto analitico aria: stesura di un Progetto Analitico Totale per l’aria, 

realizzato in punti di prelievo diversi, all’esterno dell’edificio scolastico e 

all’interno degli ambienti scolastici. Dalle fasi di stesura del progetto, alla sua 

realizzazione: campionamento, conservazione dei campioni, analisi dei parametri 

fisici (stazione meteo), chimici (radielli) e biologici (campionatori indoor), 

significato dei parametri misurati in relazione allo stato di salute e 

all’inquinamento dell’aria outdoor e indoor, riflessione sui risultati ottenuti 

2^ QUADRIM. 

 

FISICA AMBIENTALE 

 

Argomento Periodo/durata in ore 

UNITA’ 4: RADIAZIONI NON IONIZZANTI (Ed. civica) 

 

Conoscenze: principali sorgenti di campi elettromagnetici, classificazione dei 

campi elettromagnetici, effetti dei campi elettromagnetici sulla salute umana. 

Saper classificare le radiazioni non ionizzanti. Analizzare l'inquinamento 

elettromagnetico e rendersi consapevoli dei fattori di rischio ambientale. 

 

Aprile 

Maggio 

12 ore 
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UNITA’ 6: FISSIONE E FUSIONE NUCLEARE (Ed. civica) 

 

**ARGOMENTO DA TRATTARE 

 

Conoscenze: 

La struttura del nucleo atomico, il difetto di massa, stabilità nucleare, la legge 

del decadimento radioattivo. Fissione nucleare.  

 

Abilità: Saper descrivere una reazione di fusione e di fissione, Calcolare l'energia 

liberata nei processi di fissione e di fusione nucleare. Saper descrivere il 

funzionamento di una centrale nucleare e di un reattore per la fusione nucleare e 

analizzare i fattori di rischio ambientale. 

Maggio 

Giugno 

9 ore 

 

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA e STORIA, CITTADINANZA E COSTITUZIONE 

 

Il tema dell’Educazione civica e la sua declinazione trasversale ha coinvolto più discipline scolastiche. 

L’insegnamento di questa materia ha sollecitato gli studenti, come individui e come appartenenti a gruppi, 

comunità e istituzioni, ad accogliere la sfida del vivere insieme come possibile e importante compito 

personale e sociale. Il tutto ponendo a fondamento dell’ educazione civica la conoscenza delle Costituzioni , 

cardini e fondamento di tutti gli  ordinamenti rispettosi della natura dell’uomo sociale,  come  rigoroso 

completamento della Dichiarazione dei diritti dell’uomo, stella polare per identificare i diritti, i doveri, i 

compiti, i comportamenti personali finalizzati a promuovere il pieno sviluppo della persona e la 

partecipazione di tutti i cittadini del mondo all’organizzazione politica, economica e sociale della “comunità 

umana” 

 

Argomento Periodo/durata in ore 

Lettura e condivisione, dibattito critico dell’articolo “Luci e ombre” di N. 

Armaroli (CNR) 

Novembre 

2 ore 

Lettura e condivisione articolo “Il potere sostenibile” di O.R. Hamilton, M. Masr 

verifica scritta interdisciplinare con la docente di Chimica Analitica 

Novembre 

3 ore 

Visione del film “I ragazzi venuti dal brasile”, dibattito critico sulla Bioetica 

 

Gennaio 

3 ore 

Lettura condivisa, comprensione del testo dell’articolo di D. Grossman “Leggere 

Primo Levi, lo sguardo che salva”, in Robinson, inserto di La Repubblica, 5 

novembre 2017 

Febbraio 

1 ora 

La corte dei diritti dell’uomo di Strasburgo, quale la sua funzione? Marzo 

1 ora 
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Competenze raggiunte: collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco 

riconoscimento dei diritti garantiti all’Uomo, a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente. 

 

LINGUA INGLESE 

 

Argomento Periodo/durata in ore 

Ed. Civica: group projects on the impact of pollutant substances on the 

environment 
Novembre 

6 ore 

 

5. CLIL 

Non sono stati affrontati argomenti in metodologia CLIL. 
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7. Programmazioni disciplinari 

 

BIOLOGIA, MICROBIOLOGIA E TECNOLOGIE DI CONTROLLO AMBIENTALE 

 

7.1 Docenti: Alice Ghinato e Lorena Sgaravatto (Insegnante Tecnico Pratico) 

 

7.2 Libri di testo:  

• FABIO FANTI – BIOLOGIA, MICROBIOLOGIA E BIOTECNOLOGIE (Tecniche di controllo 

ambientale) – ISBN 9788808177995 – ZANICHELLI EDITORE 

• MARIA GRAZIA FIORIN – BIOLOGIA E MICROBIOLOGIA AMBIENTALE E SANITARIA – 

ISBN 9788808059796 – ZANICHELLI EDITORE 

 

7.3 Ore settimanali di lezione: 6 (4 ore di laboratorio) 

 

7.4 Sintetica presentazione della classe 

 

Nel corso del triennio la classe ha goduto di continuità didattica per la parte di laboratorio mentre si sono  

avvicendati due insegnanti per la parte teorica: un insegnante per la classe terza e un insegnante per la classe 

quarta e quinta. 

Nel corso del triennio la classe ha risentito della pandemia da COVID-19 frequentando le lezioni della classe 

terza in parte in DAD. Nella classe quarta invece quasi tutte le lezioni sono state svolte in presenza, 

compatibilmente con le disposizioni sanitarie dei diversi periodi. Nella classe quinta le lezioni si sono svolte 

in maniera del tutto regolare. 

La classe si presenta educata, collaborativa e partecipe al dialogo educativo. Gli studenti, all’interno del 

gruppo classe, mantengono buoni rapporti sia tra coetanei che con tutto il personale scolastico. Non vi sono 

stati significativi episodi da segnalare. 

Anche durante le ore di laboratorio la classe si presenta educata e rispettosa delle regole. Le indicazioni delle 

insegnanti vengono seguite correttamente. 

La maggior parte degli studenti ha raggiunto un discreto livello di competenze nella disciplina. Alcuni 

ragazzi hanno invece raggiunto un livello buono. Un piccolo gruppo risulta appena sufficiente e solo qualche 

studente si mantiene al di sotto della sufficienza. 

Anche le attività per l’ampliamento dell’offerta formativa hanno avuto risvolti positivi per la classe. 

È stata fatta una simulazione della seconda prova dell’Esame di Stato il giorno 13 aprile 2023. 

 

7.5 Metodi (lezione frontale, gruppi di lavoro, classe capovolta, il laboratorio, ecc.) 

 

Braistorming 

Cooperative learning 

Learning by doing 
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Lezione segmentata 

Attività laboratoriale 

Flipped classroom 

Lezione frontale 

Gruppi di lavoro 

 

7.6 Contenuti/temi svolti  

 
Titolo dell'unità didattica e contenuti Periodo/ durata in ore 

MATRICE ACQUA 

Norme e tutela delle acque: normativa europea e italiana 

Principali bioindicatori delle acque destinate al consumo umano 

Microbiologia delle acque dolci e parametri microbiologici per la 
determinazione della qualità delle acque di approvvigionamento, 
potabili e minerali secondo normativa 

Classificazione delle acque: acque di sorgente e acque termali e 
controllo dei fanghi termali 

Acque superficiali: sistemi lentici e lotici: zonazione e fattori da cui 
dipende la vita dei microrganismi e reti alimentari.  

Ciclo integrato dell’acqua: captazione, adduzione, potabilizzazione, 
distribuzione, raccolta delle acque di rifiuto 

Bioindicatori dello stato di qualità delle acque: IBE e Saprobie 

Settembre 

Ottobre 

Novembre 

Dicembre 

18 ore 

TECNOLOGIE DI DEPURAZIONE DELLE ACQUE REFLUE 

Depurazione delle acque reflue: raccolta e depurazione, parametri per 
valutare la biodegradabilità e il carico dei reflui, tipi di impianti, 
parametri microbiologici nella depurazione, smaltimento dei fanghi e 
produzione di biogas 

Tecnologie naturali per la depurazione dei reflui: lagunaggio e 
fitodepurazione 

Dicembre 

Gennaio 

10 ore 

COMPOSTAGGIO 

Definizione e compostaggio in natura, impieghi del compost in 
agricoltura e utilizzi del processo, fasi del processo di produzione del 
compost, microrganismi responsabili, fattori condizionanti 

Gennaio 

3 ore 
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CONTROLLO DELL’ARIA INDOOR E DELLE SUPERFICI; 
SISTEMA HACCP 

Microrganismi presenti nella matrice aria e loro modalità di 
trasmissione. 

Igiene dell’ambiente di lavoro nel settore alimentare: MAM, pacchetto 
Igiene e protocollo, HACCP, sanificazione e metodi di controllo della 
corretta sanificazione 

Gennaio 

Febbraio 

Marzo 

8 ore 

MATRICE ARIA: EMISSIONI INQUINANTI 

Composizione  

Microrganismi presenti nell’aria e loro modalità di trasmissione 

Macroinquinanti e microinquinanti presenti nell’atmosfera: 
composizione, effetti sull’ambiente e gli ecosistemi 

Effetti sulla salute 

Marzo 

2 ore 

MATRICE ARIA: RIMOZIONE DELLE EMISSIONI INQUINANTI 

Convertitori catalitici; emissioni industriali; adsorbimento; 
biofiltrazione; condensazione; sistemi di rimozione a umido; 
combustione; filtri a tessuto 

Marzo 

Aprile 

4 ore 

RIFIUTI SOLIDI URBANI (RSU): raccolta differenziata, riciclo e 
smaltimento 

Normativa nazionale e comunitaria 

Definizione e classificazione dei rifiuti 

Raccolta differenziata 

Riciclo dei materiali 

Smaltimento in discarica controllata 

Incenerimento 

Rimozione delle emissioni inquinanti 

Aprile 

5 ore 

BIORISANAMENTO DEI SITI INQUINATI ED MGM  

Normativa comunitaria e nazionale 

Piano di caratterizzazione 

Trattamenti in situ ed ex situ 

Biodegradazione e fattori condizionanti 

Maggio 

3 ore 
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Biodegradazione dei composti naturali e di sintesi (approfondimento 
su petrolio e derivati) 

MGM e biorisanamento 

ECOTOSSICOLOGIA (ancora da trattare) 

Tossicocinetica e tossicodinamica 

Metabolismo degli xenobiotici 

Controllo della genotossicità sulle matrici ambientali 

Bioconcentrazione, biotrasformazione e bioattivazione 

Maggio 

4 ore previste 

BIODETERIORAMENTO DEI MATERIALI (ancora da trattare) 

Cause chimiche, fisiche, biologiche e microbiologiche  

che producono danni ai beni di interesse culturale 

Maggio 

Giugno 

4 ore previste 

 

LABORATORIO 
Titolo dell'unità didattica e contenuti Periodo/ durata in ore 

BIOINDICATORI DELLO STATO DI QUALITA’ DELLE ACQUE 
(IBE e Saprobie) 

Settembre 

Ottobre  

14 ore 

ANALISI MICROBIOLOGICHE DELLE ACQUE di 
approvvigionamento, potabili e minerali secondo i parametri di legge 

Ottobre 

Novembre 

22 ore 

ANALISI DEI FANGHI TERMALI: riconoscimento dei microrganismi 
presenti e valutazione della maturazione del fango 

Novembre 

7 ore 

ANALISI DEI FANGHI ATTIVI: calcolo del SBI Dicembre 

10 ore 

ANALISI DEL COMPOST: riconoscimento dei microrganismi 
presenti secondo la normativa prevista 

Gennaio  

14 ore 

ANALISI DELL’ARIA indoor e DELLE SUPERFICI: controllo 
microbiologico e calcolo dell’IMA: Legislazione. Campionamento 
attivo e passivo dell’aria. Analisi delle superfici con piastre a contatto e 
con bioluminometro 

Gennaio 

Febbraio  

Marzo 

16 ore 
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BIOINDICATORI DELLA QUALITÀ DELL’ARIA outdoor: 
Sporobolomyces roseus, licheni epifiti 

Marzo 

10 ore 

RICERCA DI PGM NEI CAMPIONI DI SEMI MEDIANTE PCR Aprile 

6 ore 

RICERCA DI ANTIGENI IN CAMPIONI PGM MEDIANTE 
TECNICA ELISA 

Aprile 

6 ore 

REAZIONI IMMUNOLOGICHE (DA TRATTARE): IDR, 
sierodiagnosi di Widal, antistreptolisina (test al lattice) 

Maggio 

Giugno  

16 ore 

 

 

7.7 Nuclei tematici pluridisciplinari 

 

Le competenze da acquisire nel corso dell’anno scolastico sono le seguenti: 

• Saper analizzare le varie componenti di una matrice ambientale oggetto di studio 

• Riconoscere una o più alterazioni all’interno di un ecosistema dovuta a fenomeni antropici o naturali 

• Riuscire ad ipotizzare soluzioni a problemi ambientali 

• Saper riconoscere ed analizzare correttamente un processo naturale o artificiale che abbia come scopo 

la tutela della sostenibilità ambientale 

• Discriminare tra le diverse tecniche di laboratorio quelle adatte allo studio ed alla caratterizzazione 

di una matrice ambientale 

• Risolvere problemi all’interno di una matrice ambientale complessa 

• Rispettare le regole di sicurezza e di corretto svolgimento di un compito all’interno del laboratorio 

• Pianificare un’attività laboratoriale sulla base dello scopo e dei dati a disposizione dello studente 
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CHIMICA ANALITICA E STRUMENTALE 

 

7.1 Docente Valentina Buccoliere e Carlo Marino (Insegnante Tecnico Pratico) 

 

7.2 Libri di testo 

• COZZI, PROTTI, RUARO: “Elementi di chimica analitica strumentale – Tecniche di analisi per 

biotecnologie ambientali” ISBN 9788808662613 

 

7.3 Ore settimanali di lezione: 4 (3 ore di laboratorio) 

 

7.4 Sintetica presentazione della classe 

 

La classe è composta da 18 alunni, di cui 8 femmine e 10 maschi. Si presentava a inizio anno ancora un po' in 

ritardo rispetto alla programmazione prevista a causa del periodo di prolungata didattica a distanza imposta 

dalle misure attuate al fine di limitare la diffusione del COVID, solo parzialmente recuperata nel corso 

dell’anno scolastico precedente. 

 

La parte iniziale dell’anno è stata dedicata al recupero degli argomenti non trattati precedentemente, 

necessari prerequisiti agli argomenti successivi. Ciò ha richiesto un mese e mezzo circa di tempo, 

comportando la necessità di ridurre in piccola parte le attività previste per l’anno in corso. La risposta della 

classe alle attività proposte è stata mediamente partecipativa, fatta eccezione per alcuni studenti che hanno 

dimostrato poco interesse e scarso coinvolgimento, soprattutto per la parte laboratoriale della disciplina. La 

rielaborazione personale, poi, in alcuni casi si è limitata ai momenti di verifica, con uno studio individuale 

finalizzato all’esito positivo di compiti o interrogazioni. In questo modo gli argomenti sono rimasti, per 

alcuni alunni, scollegati tra loro e senza una adeguata comprensione, affidati ad uno studio prevalentemente 

mnemonico. In particolare le attività pratiche di analisi in matrici ambientali, ha visto una parte degli studenti 

interessata all’esecuzione della metodica sperimentale, senza poi la capacità di affrontare in maniera 

autonoma la parte di calcolo preventiva e successiva alle analisi e senza la necessaria riflessione sui risultati 

analitici ottenuti. Una parte della classe, invece, risulta motivata e autonoma sia per quanto riguarda l’attività 

pratica vera e propria che in termini di rielaborazione e capacità di collegamento e analisi degli argomenti 

trattati.  

 

Come previsto nel Curricolo di EDUCAZIONE CIVICA e approvato in Consiglio di Classe, l’insegnamento 

della disciplina di Chimica Analitica ha impegnato alcune ore nelle attività programmate per l’educazione 

civica, con un momento di valutazione degli apprendimenti sia nel primo che nel secondo quadrimestre.  

 

Le attività di PCTO in collegamento con la disciplina sono riportate nella sezione dedicata 

 

7.5 Metodi (lezione frontale, gruppi di lavoro, classe capovolta, il laboratorio, ecc.) 
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Le quattro ore settimanali sono suddivise in due segmenti, uno di un’ora dedicato alla parte teorica e uno di 

tre ore per le attività tecnico/pratiche in laboratorio.  

 

Le lezioni si sono realizzate per la maggior parte attraverso spiegazioni accompagnate da materiale 

predisposto dal docente. Le attività laboratoriali si sono svolte a piccoli gruppi, coinvolgendo per ciascuna 

prova sempre la classe intera. La rielaborazione dei dati di analisi si è svolta spesso attraverso attività di 

gruppo, guidata dai docenti.  

Le attività inerenti al curricolo di educazione civica, si sono sempre realizzate attraverso lavori in gruppi di 

studenti, indirizzati ad un approfondimento assegnato rispetto alla tematica scelta. Al termine di tali lavori, 

ogni gruppo ha presentato il risultato utilizzando una modalità multimediale di presentazione, esposta dagli 

studenti alla classe.  

La verifica degli apprendimenti si è realizzata attraverso verifiche scritte (5 per l’intero anno scolastico, una 

per ciascun modulo realizzato), verifiche orali e pratiche (in relazione alle attività svolte, attraverso relazioni 

tecniche e prove pratiche).  

 

Per la disciplina di Educazione Civica si è realizzata una verifica per quadrimestre.  

 

Le attività di recupero si sono realizzate come deliberato in Collegio dei docenti, al termine del primo 

quadrimestre con la sospensione delle normali attività didattiche nella settimana dal 06 al 11 febbraio 2023. 

 

7.6 Contenuti/temi svolti  

 

Titolo dell'unità didattica e contenuti Periodo/ durata 

in ore 

ENERGIA E SPONTANEITA’ DELLE REAZIONI  

RECUPERO argomento del quarto anno  

L’energia nei processi chimici: definizione delle grandezze in gioco e delle 
loro unità di misura. L’energia e le sue forme. Differenza tra lavoro e calore. 
Saper definire i sistemi aperti, chiusi e isolati in relazione alla definizione di 
sistema stesso, ambiente e universo. Le funzioni di stato per descrivere un 
sistema. La definizione di energia interna di atomi e molecole in relazione 
all’energia cinetica (traslazionale, vibrazionale, rotazionale) e potenziale 
chimica delle particelle e in relazione ai contributi degli elettroni e dei nuclei. 
Il trasferimento di energia in relazione alla variazione di energia interna del 
sistema: la legge universale della conservazione dell’energia o Primo 
Principio della Termodinamica. Comprendere che la variazione di energia 
interna di un sistema comporta lo scambio di energia sotto forma di calore o 
lavoro. La convenzione sui segni relativi alla direzione dello scambio, dal 
sistema all’ambiente e viceversa. Il calcolo del calore in una reazione chimica. 

Settembre 

Ottobre 

12 ore 
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Il caso delle combustioni a volume costante (in assenza di lavoro di volume), 
saper mettere in relazione il calore di reazione alla variazione di energia 
interna quando il volume non varia. La bomba calorimetrica e la misura del 
potere calorifico relativo ad alcuni combustibili (dal metano agli zuccheri). Il 
caso delle reazioni a pressione costante, l’energia trasferita come calore di 
reazione, il lavoro di volume a pressione costante e funzione di stato. Definire 
l’entalpia e mettere in relazione la sua variazione al calore scambiato a 
pressione costante. Saper correlare l’aumento o la diminuzione di entalpia al 
calore assorbito o ceduto e al concetto di reazione endotermica o esotermica. 
La variazione di entalpia calcolata come differenza tra l’entalpia dei prodotti 
e dei reagenti, la definizione degli stati standard e la definizione delle entalpie 
standard di formazione delle sostanze. La legge di Hess e il calcolo 
dell’entalpia di reazione, ossia del calore scambiato a pressione costante, 
come differenza delle entalpie di formazione di prodotti e reagenti.  

Il concetto di spontaneità e di reversibilità e irreversibilità dei processi 
chimici, i fattori che vi contribuiscono. Il concetto di dispersione dell’energia 
e di distribuzione casuale o ordinata degli stati, il significato di disordine e 
l’attribuzione di una grandezza fisica chiamata entropia. Saper collegare il 
calcolo della variazione di entropia e il suo segno all’aumento di ordine o 
disordine del sistema a seguito di una trasformazione chimica. Il Secondo 
Principio della Termodinamica. La spontaneità di una reazione in relazione 
alla variazione di entalpia ed entropia, l’introduzione dell’energia libera di 
Gibbs. Saper calcolare la variazione di energia libera e correlarla alla 
spontaneità della reazione per prevedere quali trasformazioni siano 
spontanee. 

IL PROCESSO ANALITICO TOTALE  

Saper descrivere in cosa consiste un processo analitico complessivo e qual è 
la sua importanza. Saper indicare le 3 fasi del processo analitico: preliminare, 
operativa, di controllo. Saper descrivere e spiegare la rilevanza della fase 
preliminare in termini di: 1) definizione dell’obiettivo di una analisi; 2) 
individuazione degli analiti anche in relazione alla matrice; 3) scelta della 
metodica e della tecnica in relazione sia alla definizione dell’accuratezza e 
della precisione richieste, sia in termini di valutazioni più generali come 
tempi, costi, materiali da utilizzare, personale a disposizione, rischi; 4) 
valutazione delle interferenze; 5) predisposizione di un piano dell’analisi e 
dei calcoli preventivi. Saper descrivere e spiegare la rilevanza della fase 
operativa in termini di: 1) campionamento, come rilevabile da metodiche 
standardizzate, con particolare riferimento alla significatività del campione 
prelevato, alla riproducibilità, alla scelta del sistema di campionamento e del 
contenitore oltre che alle modalità di trasporto e conservazione (saper trovare 
nelle linee guida per il campionamento certificato le indicazioni utili di volta 
in volta in relazione alla specifica analisi da effettuare); 2) trattamento del 
campione quando necessario; 3) esecuzione dell’analisi, in relazione alla 
scelta dei materiali e dei metodi (definizione di materiali di riferimento, loro 
tipologia PS, RM e CRM e requisiti richiesti); 4) elaborazione dei risultati e 
valutazione in relazione alle previsioni e attese; 5) elaborazione e stesura di 

Ottobre 

12 ore 
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una relazione tecnica. Saper descrivere e spiegare la rilevanza della fase del 
controllo in termini di: 1) controllo delle apparecchiature, dello stato di 
conservazione dei reagenti, delle procedure applicate; 2) validazione delle 
apparecchiature e dei metodi di analisi, campionamento e conservazione da 
parte di enti certificati; 3) importanza dei controlli incrociati tra laboratori.  

Saper individuare e descrivere i principali metodi di analisi: la retta di 
taratura e il significato di regressione lineare (presupposti del metodo 
relativamente alle caratteristiche del dato, le formule per determinare 
coefficiente angolare e intercetta della retta di regressione con il metodo dei 
minimi quadrati, la necessità dell’uso di uno standard interno per la 
normalizzazione del segnale nei casi di tecniche che presentino limiti nella 
riproducibilità), il metodo delle aggiunte multiple (in relazione alla 
problematica delle matrici complesse e in termini di procedura operativa). 

MATRICI AMBIENTALI: ACQUA  

In correlazione con la programmazione di MICROBIOLOGIA 

L’acqua: caratteristiche chimico-fisiche generali; la chimica delle acque 
naturali: unità di concentrazione delle sostanze disciolte, solubilità dei gas e 
legge di Henry in particolare rispetto all’ossigeno disciolto e al significato dei 
parametri chimici e biologici che lo riguardano (BOD e COD), reazioni ed 
equilibri principali.  

Reazioni di ossido-riduzione: definizione di pE come parametro utile 
all’indicazione della capacità ossidante o riducente dell’acqua, il pE in 
relazione al pH e i diagrammi pE/pH per l’individuazione degli intervalli di 
prevalenza delle specie e delle loro forme ossidata o ridotta. Saper collegare 
la presenza di ossigeno disciolto (ambiente aerobico o anaerobico) alla 
disponibilità di elettroni e quindi alla capacità ossidante o riducente del corpo 
idrico.  

Reazioni acido-base e di precipitazione: il sistema carbonato, gli equilibri 
delle specie CO2-bicarbonato-carbonato, il diagramma della frazione relativa 
delle specie in funzione del pH e la determinazione degli intervalli di 
prevalenza delle tre specie. La cattura di anidride carbonica atmosferica da 
parte del carbonato di calcio solido. La definizione di acque minerali naturali 
e la loro classificazione in relazione alla normativa vigente. 

I corpi idrici per l’approvvigionamento delle acque grezze, classificati in 
funzione del tipo di provenienza (sotterranee, superficiali, meteoriche) e della 
destinazione (potabili e genericamente destinate al consumo umano, per la 
lavorazione e conservazione degli alimenti, per l’agricoltura, l’industria, la 
balneazione, termali); i corpi idrici per il recapito finale delle acque usate o di 
scarico, derivanti da scarichi civili, industriali e agricoli. La depurazione 
dell’acqua in funzione del corpo idrico di provenienza e della sua 
classificazione come categoria A1, A2, A3. Saper riconoscere la tipologia di 
trattamenti in relazione alla tipologia di acqua. Individuare le operazioni 
fondamentali per la correzione di un’acqua destinabile al consumo umano. 

Novembre 

Dicembre 

Gennaio 

Febbraio 

40 ore 
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Saper descrivere lo schema generale dell’impianto di depurazione per le parti 
di trattamenti primari (grigliatura, dissabbiatura, disoleazione, aerazione, 
sedimentazione primaria), terziari e di correzione (la flocculazione, la 
chiariflocculazione e sedimentazione secondaria, scambio ionico, osmosi 
inversa, sterilizzazione). Alcuni dettagli in relazione alla rimozione di gas, del 
calcio e magnesio (correzione della durezza o addolcimento, per 
precipitazione chimica), delle particelle colloidali e sedimentabili mediante 
precipitazione con solfati di ferro (III) e alluminio, la tecnica a membrana 
(micro- e ulta-filtrazioni) la tecnica dell’osmosi inversa, descrizione del 
principio, i metodi di disinfezione (mediante radiazione UV, metodi chimici 
con ozono e per clorazione, le reazioni chimiche coinvolte, vantaggi e limiti 
di ciascun metodo). Il Manuale dei Metodi analitici per le acque dell’IRSA-
CNR, saper applicare il processo analitico alle determinazioni di parametri 
indicatori chimico-fisici, parametri fisici e parametri chimici. Conoscere i 
principi dei metodi e saper eseguire le analisi per la determinazione di alcuni 
parametri su acque destinate al consumo umano: durezza totale, permanente 
e temporanea per titolazione complessometrica, concentrazione dei cloruri 
per titolazione argentometrica, concentrazione di N-NO3- , N-NO2- , N-NH3, 
solfati, fosfati per analisi spettrofotometrica UV-VIS, conducibilità, pH, 
alcalinità. La misura del BOD per titolazione iodometrica sulle acque grezze 
e il suo significato Saper riportare i risultati agli intervalli di valori consigliati 
o ai limiti definiti dalle normative vigenti relativamente al parametro e alla 
tipologia di acqua 

METODI OTTICI  

L’interazione tra radiazione elettromagnetica e materia e come può essere 
sfruttata a fini analitici. Modelli e grandezze fisiche che descrivono la 
radiazione elettromagnetica. Definizioni e unità di misura di lunghezza 
d’onda, frequenza, periodo, numero d’onda, ampiezza, potenza radiante, 
intensità. I modelli ondulatorio e corpuscolare per la descrizione della 
radiazione. Equazione di Plank, quantizzazione dell’energia, saper 
descrivere la radiazione in termini di pacchetti energetici o fotoni. Relazione 
tra frequenza ed energia, tra intensità e numero di fotoni. Descrizione dello 
spettro elettromagnetico dai raggi gamma alle onde radio in termini di 
lunghezza d’onda, frequenza ed energia associata. Dal modello atomico di 
Bohr all’equazione di Schrodinger, riconoscere nel Principio di 
indeterminazione di Heisenberg e nell’equazione di De Broglie i presupposti 
teorici per la descrizione dell’elettrone in termini di funzione d’onda. Saper 
legare l’ampiezza della funzione alla densità elettronica in termini 
probabilistici e ricondurre le superfici chiuse descritte dai numeri quantici, 
gli orbitali atomici. La teoria degli orbitali molecolari, saper ricavare gli 
orbitali molecolari sigma e pigreco di legame e di antilegame dalla 
combinazione lineare di orbitali atomici. Rappresentare gli elettroni di alcune 
semplici molecole attraverso la distribuzione degli elettroni negli orbitali 
molecolari. Gli elettroni nelle molecole e il legame chimico, riconoscere in 
alcuni degli orbitali sigma e pi-greco di legame quelli descritti dal modello 
del legame di valenza denominati sigma e pi-greco. L’esistenza degli orbitali 
di non legame in relazione alle coppie isolate di elettroni. I contributi 

Febbraio 

Marzo  

12 ore 
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energetici all’energia complessiva di un atomo e di una molecola, la loro 
quantizzazione e le transizioni energetiche. La rilevanza spettroscopica dei 
termini relativi all’energia molecolare e la radiazione che risulta compatibile 
con la transizione stessa. La distribuzione della popolazione elettronica nei 
livelli energetici (elettronici, vibrazionali e rotazionali), calcolata con la legge 
della distribuzione di Boltzmann. Saper individuare nella differenza di 
popolazione tra livelli fondamentali e eccitati, l’intensità della radiazione 
assorbita o emessa. La descrizione dell’assorbimento e del rilassamento come 
transizioni tra livelli energetici quantizzati, le vie attraverso le quali si 
attuano. Le tre regole di selezione e le transizioni elettroniche ammesse e 
proibite, saperle spiegare in funzione del significato della regola di selezione 
implicata.  

L’assorbimento di radiazione elettromagnetica: due modelli interpretativi. 
Saper spiegare il fenomeno utilizzando il modello corpuscolare e quello 
ondulatorio (attraverso il concetto di risonanza). Lo schema dell’esperimento 
fondamentale in spettroscopia di assorbimento: sorgente di radiazione, 
monocromatore per la selezione della radiazione corretta, sistema assorbente, 
rivelatore e sistema di elaborazione che trasforma il segnale elettrico in 
grandezza fisica correlabile alla sostanza che ha assorbito la radiazione. Il 
principio per cui la tecnica può dare informazioni utili all’analisi qualitativa 
e quantitativa. Differenze tra assorbimento atomico e molecolare, righe e 
bande di assorbimento.  

L’emissione di radiazione elettromagnetica: le transizioni elettroniche dagli 
stati eccitati a stati ad energia inferiore, il concetto di rilassamento attuato per 
via elettromagnetica, saper descrivere e spiegare gli spettri di emissione 
atomica e molecolare. Descrizione dei fenomeni di fotoluminescenza: 
fluorescenza e fosforescenza molecolare 

LA SPETTROFOTOMETRIA UV - VIS  

Il principio della tecnica. Definizione del campo spettrale di applicabilità: UV 
lontano, problematiche legate all’assorbimento da parte dell’ossigeno 
atmosferico e soluzioni tecniche, UV vicino e visibile. Le transizioni 
sigmaàsigma*, pi-grecoà pi-greco*, nà pi-greco* in relazione alle lunghezze 
d’onda della radiazione.  

La tecnica in relazioni ad analisi di tipo qualitativo. Le transizioni osservabili 
in relazione ai range di lunghezza d’onda della radiazione. Saper spiegare e 
giustificare gli assorbimenti specifici delle molecole: l’assorbimento dei 
composti inorganici e dei composti organici, in particolare le transizioni E-
Etilenica, BBenzenoide, K-di coniugazione. Le transizioni di tipo radicalico, 
l’assorbimento dei composti di coordinazione: le transizioni d→d e f→f, il 
trasferimento di carica intramolecolare negli ioni dei metalli di transizione 
nel campo visibile. Saper spiegare come tali transizioni possono fornire utili 
indicazioni per riconoscere la presenza o l’assenza di specie chimiche in un 
campione. Saper descrivere gli effetti batocromo e ipsocromo, in relazione 
alla presenza di gruppi funzionali.  

Marzo 

Aprile 

8 ore 
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La tecnica in relazione ad analisi di tipo quantitativo: la legge 
dell’assorbimento di Lambert-Beer a partire dalla definizione di trasmittanza 
e di assorbanza, definizione di cammino ottico e di coefficiente di 
assorbimento molare (i fattori che contribuiscono al suo valore). La linearità 
della relazione tra assorbanza e concentrazione della specie assorbente. Come 
tale correlazione possa essere sfruttata in termini analitici per determinazioni 
quantitative.  

Lo spettrofotometro: saper riportare lo schema a blocchi semplificato e saper 
analizzare le parti dello strumento. Le sorgenti: saper riconoscere quali 
tipologie di sorgenti si possono utilizzare in relazione al campo di radiazione 
che emettono (lampade a tungsteno, a scarica di xenon, a deuterio). I 
monocromatori, saper descrivere la loro funzione e il principio sul quale 
dividono e selezionano i raggi monocromatici a partire da radiazione 
policromatica, in relazione anche all’ampiezza della banda passante con 
l’individuazione di vantaggi e svantaggi nel restringimento di tale banda. I 
filtri di assorbimento, i prismi di rifrazione, i reticoli di diffrazione a 
trasmissione e a riflessione, saper individuare nel potere risolvente e 
nell’ampiezza di banda passante la qualità di un sistema disperdente. I 
rivelatori: saper descrivere il principio di funzionamento di un 
fotomoltiplicatore e saper indicare nella spiegazione dell’effetto fotoelettrico 
il principio di funzionamento; i fotodiodi. Saper descrivere gli 
spettrofotometri a singolo e a doppio raggio, spiegandone i limiti e i vantaggi; 
il sistema a chopper per lo sdoppiamento e il riallineamento del raggio; il 
vantaggio in termini di riproducibilità e significatività della misura, del 
sistema a doppio raggio. Saper spiegare la funzione del bianco reagenti e il 
significato di azzeramento dello strumento. Le celle per spettrofotometria UV 
e quelle per spettrofotometria VIS.  

I metodi per l’analisi quantitativa: il significato di cromoforo e cromogeno, i 
fattori che generano una deviazione dalla linearità della relazione tra 
assorbanza e concentrazione della specie che assorbe. Saper spiegare nelle 
condizioni chimico fisiche, strumentali e operative i fattori che possono 
generare deviazioni. Riconoscere il campo di applicabilità della relazione 
lineare e saper individuare la lunghezza d’onda alla quale eseguire l’analisi. 
Saper applicare il metodo della retta di taratura e conoscere i limiti di 
applicazione e le condizioni di applicabilità del metodo. Saper riconoscere le 
problematiche legate alla presenza di matrici complesse e indicare le 
soluzioni analiticamente possibili. Conoscere la possibilità della realizzazione 
del bianco campione e come utilizzarlo. 

MATRICI AMBIENTALI: ARIA  

In correlazione con la programmazione di MICROBIOLOGIA  

Introduzione alla chimica dell’atmosfera, descrizione delle sue regioni e dei 
costituenti dell’atmosfera non inquinata. Le unità di concentrazione usate per 
i gas atmosferici. Componenti atmosferiche e assorbimento delle componenti 

Aprile 

Maggio 

24 ore 
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della radiazione. Dalla concentrazione espressa in ppm a quella espressa in 
mg/m3 per gli inquinanti aria.  

La chimica della stratosfera: la reazione di decomposizione fotochimica 
dell’ossigeno e la formazione dell’ozono, implicazioni della formazione dello 
strato di ozono. Calcolo della lunghezza d'onda della luce in grado di 
generare la fotolisi dell'ossigeno, L'assorbimento della radiazione UVC e UVB 
da parte di ossigeno e ozono. Meccanismi di formazione e distruzione 
dell’ozono nella stratosfera, le reazioni catalizzate da cloro monoatomico. Il 
ciclo di Chapman. I processi naturali e antropici che generano immissione di 
gas nell’atmosfera. La composizione e la chimica della troposfera. Alcuni dei 
gas e inquinanti presenti nell’aria e i loro effetti: gli NOx, i COV e l’NO, le 
emissioni a base di zolfo, i gas serra (CO2, CH4…), l’ozono urbano e il processo 
di formazione dello smog fotochimico. Inquinanti primari e secondari, 
reazione di dissociazione fotolitica dell'ozono con formazione del radicale 
ossidrile, le reazioni di ossidazione dei composti di C, N, S catalizzate dal 
radicale ossidrile, i meccanismi di rigenerazione di ozono e ossidrile da parte 
di NO2/NO. Il ciclo fotostazionario e lo smog fotochimico. Inquinamento da 
ozono, particolato e ossidi di zolfo: caratteristiche del fenomeno. Il particolato 
nell’inquinamento dell’aria: le fonti e la composizione delle particelle 
grossolane e di quelle fini. Particolato di origine primaria e secondaria.  

Il monitoraggio della qualità dell'aria. D.Lvo 155/2010. Inquinanti monitorati, 
limiti di legge, stazioni di monitoraggio. L'indice di qualità dell'aria: la media 
giornaliera dei PM10, il massimo orario di NO2, il massimo della media su 8 
ore di O3. Calcolo dell'indice per PM10, NO2, O3. Gli agenti inquinanti (SO2, 
NOx, CO, O3, PM, BTEX, IPA e BaP, elementi in tracce As, Cd, Ni, Pb): 
caratteristiche, zone di accumulo, periodicità critiche, fonti di emissione di 
origine antropica, effetti sulla salute). Metodi di misura degli inquinanti in 
atmosfera. Analizzatori di CO a IR, di SO2 mediante fluorescenza (il principio 
della misura della radiazione emessa da un campione eccitato con radiazione 
UV), di NOx per chemiluminescenza (il principio della misura della 
radiazione emessa da un campione eccitato attraverso reazione chimica), di 
O3 per assorbimento molecolare UV, di PM 10 e 2,5 per gravimetria e 
assorbimento beta, di BTEX e IPA per via cromatografica (GC e HPLC). 
Progetto con ARPAV per la misura di gas in atmosfera con sistemi a 
campionamento di tipo radiello 

LA SPETTROFOTOMETRIA di ASSORBIMENTO ATOMICO  

**DA REALIZZARE NELL’ULTIMA PARTE DELL’ANNO  

La tecnica della spettrofotometria di assorbimento atomico per l’analisi degli 
elementi, soprattutto metallici, in traccia in matrici di ogni genere (ambientali 
come acqua e terreno, alimenti, materiali).  

Il principio della tecnica: descrizione e spiegazione delle transizioni tra livelli 
energetici elettronici, promossa dall’assorbimento di energia 
elettromagnetica nella regione dell’UV/VIS. Gli spettri a righe e le serie 

Maggio 

Giugno 

12 ore 
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diffusa, principale, netta, fondamentale; di righe di risonanza. Il principio 
dello splittamento delle righe per effetto dello spin elettronico.  

La tecnica per analisi quantitative: la correlazione lineare tra numero totale 
di atomi liberi e assorbimento, relazione con il corrispettivo della legge di 
LambertBeer per l’assorbimento molecolare. Descrizione dello strumento e 
delle sue parti, sorgenti: lampade a catodo cavo in relazione all’elemento da 
analizzare, sistema di atomizzazione a fiamma (fiamme a temperatura 
diversa, aria-acetilene e protossido di azoto-acetilene, in relazione agli 
elementi da analizzare) e a fornetto di grafite, monocromatore e rivelatore.  

Alcune analisi e applicazione di metodi analitici (della retta di taratura e 
dell’aggiunta multipla). 

 

LABORATORIO 

Titolo dell'unità didattica e contenuti Periodo/ durata 

in ore 

LABORATORIO 

Il colorimetro. Costruzione di una retta di taratura per la determinazione 
della concentrazione incognita di KMnO4. Il principio di funzionamento di 
uno strumento per l’assorbimento nel visibile e correlazione con la quantità 
di specie assorbente. Determinazione della concentrazione di una specie 
incognita attraverso retta di taratura. Significato di R2 

Settembre 

Ottobre  

LABORATORIO  

Le parti dello spettrofotometro a doppio raggio. Funzione di ogni parte: 
sorgente, fenditure, specchi, monocromatore, chopper, alloggio cuvette, 
rivelatore. Esecuzione dello spettro di assorbimento di soluzioni a 
concentrazione diversa e di diversi colori. Individuazione della massima 
assorbanza e della lunghezza d’onda corrispondente. 

Ottobre 

LABORATORIO  

IL PROGETTO ANALITICO. Fasi del progetto, valutazione delle 
interferenze, scelta della tecnica e della metodica sulla base della selettività 
richiesta, valutazione dei rischi, analisi dei costi, scrittura del piano di 
campionamento; fase operativa trattamenti, analisi elaborazione dei risultati, 
stesura della relazione; controllo di qualità. 

PROGETTO ANALITICO PER LE ACQUE: considerazioni preliminari. 

Ottobre 
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LABORATORIO 

Preparazione e standardizzazione dei reagenti per le analisi su matrice acqua.  

MISURA DELLA DUREZZA TOTALE, PERMANENTE E TEMPORANEA 
con analisi complessometrica, di un’acqua destinata al consumo umano.  

MISURA DELL’ALCALINITA’ con analisi potenziometrica. Determinazione 
del volume di HCl standardizzato, al punto equivalente per la 
determinazione dell'alcalinità del campione acqua. Grafici pH/V e E/V e 
determinazione del PE con metodo matematico.  

MISURA DELLA CONDUCIBILITA’ e TDS con conduttimetro.  

MISURA del BOD (0) e del BOD (7) in un campione di acqua di 
approvvigionamento da canale. Metodo della titolazione iodometrica con 
tiosolfato standardizzato.  

ANALISI DEI CLORURI: analisi strumentale di tipo elettrochimico, per via 
conduttimetrica e potenziometrica. Ricerca dei cloruri con metodo di Volhard 
e comparazione dei risultati ottenuti dalla titolazione (analisi argentometrica 
classica) e dalle curve ottenute per via strumentale.  

ANALISI DEI FOSFATI: determinazione dei fosfati nei campioni di acqua 
del progetto analitico. Metodo al blu di molibdeno per via spettrofotometrica 
UV_VIS.  

ANALISI DEI SOLFATI: determinazione di SO42- per via spettrofotometrica, 
dalla misura di assorbanza della sospensione di solfato di bario formato in 
seguito a reazione con cloruro di bario, nei campioni d’acqua analizzati nel 
progetto analitico.  

ANALISI DEI NITRATI: determinazione dell'azoto nitrico per via 
spettrofotometrica nel campo UV dei campioni d’acqua analizzati nel 
progetto analitico.  

ANALISI DEI NITRITI: ricerca dell’azoto nitroso nei campioni di acqua del 
progetto analitico. Analisi spettrofotometrica con reattivo di Griess 

Novembre 

Dicembre 

Gennaio 

Febbraio 

Marzo 

LABORATORIO  

PROGETTO ANALITICO PER L’ARIA. Preparazione per analisi ARIA.  

Il principio di funzionamento e metodo di analisi per NO2, O3 e NH3 
attraverso l’uso dei dispositivi a Radiello. Esposizione radielli per periodi di 
due settimane ciascuno, nei due siti di monitoraggio esterni alla scuola. 
Analisi su tre periodi nel tra fine marzo e fine maggio. Costruzione delle rette 
di taratura per l’analisi allo spettrofotometro degli inquinanti deadsorbiti 
dalle cartucce esposte. Prova di determinazione di NO2, O3, NH3 con metodo 
spettrofotometrico secondo metodiche radiello. Calcolo dei valori misurati 
degli inquinanti e confronto con i dati di ARPAV per le stesse settimane e gli 
stessi parametri, nella centralina di Padova Mandria (di background urbano). 

Marzo 

Aprile 

Maggio 
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LABORATORIO  

(**DA REALIZZARE NELL’ULTIMA PARTE DELL’ANNO)  

Spettrofotometro per Assorbimento Atomico: componenti e funzionamento.  

ANALISI SU TERRENO: DETERMINAZIONE DEL CONTENUTO DI 
ALCUNI METALLI.  

Analisi del contenuto di rame in tre tipologie diverse di terreno. Il 
campionamento a W. Preparazione del campione e dei reagenti per l’analisi. 
Presentazione del metodo delle aggiunte multiple. Esecuzione dell’analisi, 
elaborazione dei dati, discussione di risultati. Confronto con l’analisi eseguita 
tramite retta di taratura. 

Maggio 

LABORATORIO  

(**DA REALIZZARE NELL’ULTIMA PARTE DELL’ANNO)  

Descrizione dei cromatografi GC e HPLC. Analisi degli alcoli su colonna 
cromatografica GC. Metodo analitico dello standard interno e retta di 
taratura. Determinazione del contenuto di metanolo ed etanolo in campioni 
di distillati alcolici. 

Maggio 

Giugno 
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CHIMICA ORGANICA E BIOCHIMICA 

 

7.1 Docente Lucia Giuffreda e Carlo Marino (Insegnante Tecnico Pratico) 

 

7.2 Libri di testo 

• Hart, Craine “CHIMICA ORGANICA – Dal laboratorio alle biomolecole” Zanichelli Editore 

• Brown “Biochimica” Zanichelli editore 

 

7.3 Ore settimanali di lezione: 4 (3 ore di laboratorio) 

 

7.4 Sintetica presentazione della classe 

 

La classe è nota alla sottoscritta sin dallo scorso anno scolastico; il percorso chimico che hanno dovuto 

affrontare è stato travagliato quindi dal punto di vista della continuità didattica in questa materia, soprattutto 

per il turnover degli insegnanti teorici, e per il covid.  

Inizialmente in quarta si è reso necessario, visti i bassissimi livelli di ingresso, effettuare  nei primi mesi di 

scuola un ripasso sulla chimica organica degli idrocarburi, a partire dalla loro classificazione alle regole di 

nomenclatura, alla loro reattività. Mancavano completamente di collegamento con la chimica del biennio 

dalla configurazione elettronica all’ibridazione alle tipologie di legami intra e intermolecolari. Dopo un 

quadrimestre passato a ripercorrere quanto sopra nel secondo quadrimestre è stato possibile affrontare la 

chimica dei vari gruppi funzionali arrivando dagli alcoli agli acidi e derivati. In quinta  da subito sono stati 

ripassati i gruppi funzionali ossigenati e si è affrontata la stereochimica per poter poi passare agli zuccheri, 

prima biomolecola studiata. Già alla prima verifica è stato chiaro che per molti l’impegno nello studio 

individuale non era sufficiente ed era da migliorarne sia la qualità che la quantità. Si è passati poi ad 

affrontare amminoacidi e proteine prima introducendo le ammine (non svolte in quarta). Come ultimo 

argomento, conclusosi in data odierna i lipidi con approfondimento su oli di oliva con ampia trattazione 

della filiera produttiva e soprattutto analitica, comprensiva di analisi organolettica illustrata da un esperto 

sommelier di EVO che ha guidato per un paio di ore, con soddisfazione da parte degli alunni, l’analisi di due 

oli EVO monocultivar. 

Entro la fine dell’A.S. dovranno essere trattate le membrane cellulari e gli enzimi. 

Non sarà quindi possibile affrontare tutto il programma preventivato, per il continuo doversi riagganciare 

in itinere alla chimica organica del terzo e quarto anno nonché alle nozioni di base di chimica generale, di 

termodinamica e cinetica, al dover adattare le metodologie del docente ai tempi di comprensione e 

apprendimento degli alunni. Si è anche deciso rispetto lo scorso anno scolastico, come progetto di Istituto, di 

aumentare le ore di laboratorio a 3 su 4 ore totali. Questo per permettere agli studenti di vedere il 

funzionamento di tutta la strumentazione analitica in possesso e mettere a punto metodiche di analisi di 

biomolecole in HPLC, GAS Cromatografia, Spettrofotometria UV-Vis, IR, Polarimetria. Non ultimo i blocchi 

da tre ore del lunedì hanno coinciso con molte festività calendarizzate e non sono state svolte. 
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Per molti le attività pratiche sono state un valido aiuto nella comprensione di quanto affrontato in teoria, 

impegnati, hanno seguito dimostrando interesse per le proposte didattiche, per altri il laboratorio in orario 

pomeridiano è stato sofferto, spesso assenti o passivi nelle esercitazioni delegate a compagni. 

 

7.6 Metodi (lezione frontale, gruppi di lavoro, classe capovolta, il laboratorio, ecc.) 

 

Le lezioni si sono svolte tutte in presenza e sono state di tipo frontale l’ora di teoria e laboratoriale a piccoli 

gruppi il blocco da tre ore. 

Sono stati utilizzati: libro di testo, riviste scientifiche, documenti, immagini; Power Point curati dai docenti, 

esercizi di diverse tipologie, internet per ricerche mirate, laboratori di chimica preparativa e strumentale, 

analisi organolettiche. 

 

7.6 Contenuti/temi svolti [con eventuale correlazione con competenze in una terza colonna] 

 

Titolo dell'unità didattica e contenuti Periodo/ 

durata in ore 

Modulo di ripasso e STEREOISOMERIA:  

Gruppi funzionali:  

Alcoli, fenoli, eteri, tioli. Carbonile: aldeidi e chetoni, semiacetali. Acidi, chimica 

del carbossile, catena ossidativa, derivati degli acidi in particolar modo esteri e 

ammidi.  

Stereoisomeria: 

Concetti di chiralità, centro stereogeno, convenzione R/S, enantiomero, 

diastereoisomero, mesocomposto. Proiezioni di Fischer 

Sett-Ott 

3 

 

7 

Carboidrati  

Significato del nome 

Riconoscimento gruppi funzionali che ne determinano le caratteristiche 

chimiche  

Classificazione dei monosaccaridi in base al numero di atomi di carbonio (triosi, 

tetrosi, …) ed in base alla natura del gruppo carbonilico (aldosi e chetosi); 

numerazione della catena degli atomi di carbonio di aldosi e chetosi, 

individuazione C stereogeni, in particolare riconoscimento del C stereogeno che 

determina la configurazione assoluta del monosaccaride a catena aperta. 

Monosaccaridi a catena aperta: proiezioni di Fisher di monosaccaridi e dei 

rispettivi enantiomeri in configurazione R ed S; serie D ed L. 

Significato di configurazione assoluta e di potere rotatorio destrogiro(+) e 

levogiro (-) 

Nov-Dic 

7 
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Albero genealogico dei D aldosi: degli enantiomeri, dei diastereomeri e degli 

epimeri di 

D (+) allosio, D(+) glucosio, D(+) mannosio, D(+) galattosio 

Monosaccaridi a catena ciclica: forma emiacetalica ciclica (formule piranosiche: 

proiezioni di Haworth e conformazioni a sedia);  fenomeno della mutarotazione; 

C anomerico e anomeri α  e  β 

Reazioni dei monosaccaridi a catena aperta: 

 Riduzione ad alditoli con idrogenazione catalitica o con sodio boridruro 

 Ossidazione ad acidi aldonici con reagente di Tollens o reagente di Fehling e 

ad acidi aldarici con acido nitrico 

Reazione dei monosaccaridi con alcoli 

 Formazione di acetali: glicosidi (glucopiranosidi);  nomenclatura dei 

glicosidi  e proprietà del legame glicosidico 

Classificazione dei Carboidrati in base alle unità costituenti (monosaccaridi, 

oligosaccaridi, polisaccaridi) 

Monosaccaridi essenziali: glucosio, fruttosio, galattosio (riconoscimento 

struttura aperta e ciclica, principali proprietà chimiche) 

Disaccaridi: maltosio, lattosio, saccarosio (riconoscimento struttura ciclica e tipo 

di legame acetalico tra le varie unità, principali proprietà chimiche) 

Polisaccaridi: amido, cellulosa, glicogeno (riconoscimento struttura ciclica e tipo 

di legame acetalico tra le varie unità, principali proprietà chimiche) 

 

Amminoacidi, peptidi, proteine  

Ammine classificazione e reattività. 

Struttura: caratteristiche del gruppo COOH, del gruppo NH2 e del gruppo R; 

amminoacido N terminale e C terminale. 

Caratteristiche del legame peptidico 

Proprietà amminoacidi: punti di fusione, solubilità, proprietà chirali, proprietà 

acido-base, definizione di punto isoelettrico  

Nomenclatura e classificazione:  

• classificazione in base al numero di unità amminoacidiche costituenti: 

oligopeptidi, polipeptidi, proteine 

• classificazione in base alle proprietà acido-base, alle caratteristiche del 

gruppo R: amminoacidi polari non dissociabili, polari con carica 

Gen-Mar 

 

12 
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negativa(acidi) , con carica positiva  (basici),non polari alifatici e 

aromatici (per ogni tipologia viene memorizzato un singolo amminoacido) 

• classificazione in base alla funzione biologica: amminoacidi essenziali, 

semiessenziali, condizionatamente essenziali; proteici e non proteici;  

Proprietà delle proteine 

Classificazione delle proteine in base alla conformazione: struttura primaria, 

secondaria, terziaria e quaternaria; proteine fibrose, globulari, fibroglobulari 

Folding delle proteine 

Classificazione in base alla composizione chimica: proteine semplici e coniugate; 

definizione di gruppo prostetico 

Lipidi    

Definizione e caratteristiche di acido carbossilico e di acido grasso 

Classificazione, struttura, proprietà chimico-fisiche e nomenclatura, 

tradizionale, IUPAC  e biologica di alcuni  acidi grassi saturi (acido butirrico, 

valerico, caproico) ed insaturi: mono e poliinsaturi (acido oleico, acido linoleico, 

acido linolenico, acido arachidonico)costituenti i Lipidi 

Significato del nome lipidi 

Principali proprietà chimico-fisiche e funzioni dei lipidi 

Classificazione dei lipidi  

• (la più diffusa)in base alla capacità di dare reazione di saponificazione: 

lipidi semplici o non saponificabili, lipidi complessi o saponificabili 

Lipidi semplici: ( acidi grassi), vitamine liposolubuli, terpeni, steroli, steroidi 

Lipidi complessi: gliceridi, cere, steridi, fosfolipidi, glicolipidi, sfingolipidi 

• in base alla funzione che svolgono: lipidi di riserva, lipidi di 

rivestimento, lipidi strutturali, lipidi regolatori di processi biologici 

• in base alla polarità 

Struttura ripetitiva dell’isoprene, Terpeni e loro classificazione , isoprene 

precursore di molte molecole lipidiche, tra cui alcune vitamine liposolubili. 

Vitamine liposolubili A,D,E,K: Vitamine Idrosolubili C e B, cenni alla struttura 

e funzioni biologiche. 

Colesterolo: struttura, proprietà chimico-fisiche e funzioni; derivati del 

colesterolo: steroli (cenni) e steroidi (ormoni steroidei, acidi biliari) 

Classificazione, struttura, proprietà chimico-fisiche e funzioni dei lipidi 

complessi: fosfolipidi e sfingolipidi  

Olio di oliva produzione e lavorazioni, classificazioni merceologiche, analisi 

strumentali, volumetriche e organolettiche, il panel test. 

 

Apr-Mag 

8 

 

Membrana cellulare  

Composizione chimica ,struttura e funzioni della membrana cellulare.  

Mag 

2 
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Proteine di membrana: integrali, periferiche, ancorate covalentemente ai lipidi 

Lipidi di membrana: glicerofosfolipidi, sfingolipidi, colesterolo; struttura ed 

organizzazione nella membrana (Bilayer lipidico). Micelle e liposomi 

Fattori che influiscono sulla fluidità di membrana: lunghezza catena e presenza 

o assenza di doppi legami insaturi cis, presenza del colesterolo. 

Meccanismi di diffusione attraverso la membrana: diffusione trasversale e 

laterale 

Modello di membrana a mosaico fluido  

Funzioni della membrana cellulare: di trasporto, enzimatica, di riconoscimento, 

di trasduzione di segnale 

Funzione di trasporto 

 

Enzimi  

Termodinamica: Funzioni di stato entalpia ed entropia: loro significato, Energia 

libera di reazione o di Gibbs. Cinetica chimica, teoria dell’urto, complesso 

attivato, diagrammi energetici riconoscimento di entalpia e energia di 

attivazione di reazione diretta e inversa e di una reazione catalizzata. Parametri 

per accelerare o rallentare una reazione chimica. Definizione di catalizzatore e 

inibitore. Catalizzatori biologici gli enzimi. 

Struttura degli enzimi: enzimi semplici e coniugati (definizione di apoenzima, 

cofattore, coenzima, gruppo prostetico, oloenzima). 

Reazione enzimatica: definizione di sto attivo e sua struttura, formazione del 

complesso enzima-substrato: modello chiave-serratura, modello 

dell’adattamento indotto 

Fattori che influenzano l’attività enzimatica: temperatura, pressione e valori di 

pH fisiologici 

Equazione di Michaelis-Menten, dalle assunzioni base ai passaggi matematici 

per ottenerla.  

Inibizione dell’attività enzimatica (inibizione competitiva, non competitiva 

(cenni) 

 

Mag 

4 

(*)Basi azotate e nucleotidi 

Struttura di DNA e RNA: principali basi azotate contenute in DNA ed RNA; 

nucleosidi, deossinucleosidi 

Struttura doppia elica DNA 

Struttura e significato e funzioni di RNA messaggero, RNA ribosomiale, RNA 

transfer, RNA eterogeneo nucleare, RNA nucleare 

Replicazione e trascrizione DNA; introni, esoni 

Traduzione 

Mag-Giu 
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N.B. Gli argomenti contrassegnati con asterisco (*) verranno completati entro la fine dell’anno. 

 

LABORATORIO 

Titolo dell'unità didattica e contenuti Periodo/ 

durata in ore 

Richiamo alle norme di sicurezza in lab. Triennio e strumentale Tutto l’anno 

Uso del polarimetro: determinazione della concentrazione incognita di uno 
zucchero dopo aver costruito la retta di taratura (angolo di 
rotazione/concentrazione) 

4 

Cinetica della mutarotazione del glucosio seguita con il polarimetro 4 

Inversione del saccarosio con reazione enzimatica e con acido forte; saggi di 

Fheling, e Tollens.  

Titolazione degli zuccheri riducenti presenti in un mosto di uva con reattivo di 

Fheling. Metodo OIV. Utilizzo del rifrattometro e del mostimetro per 

determinare il titolo indicativo della %zuccherina espressa in gradi BABO. 

Determinazione di zuccheri riducenti e amido nella polpa di banane, mature, 
acerbe e iper mature. Spettrofotometria UV-Vis nella ricerca zuccheri negli 
alimenti 

6 

 

 

6 

 

 

 

8 

Tecnica analitica HPLC, presentazione della tecnica analitica, schema a blocchi 

dello strumento,  determinazione del lattosio in campioni di latte. 

12 

Analisi di alcuni campioni di olio:  

• esame spettrofotometrico, UV di diversi oli di oliva per individuare la 

presenza di doppi legami o perossidi 

• determinazione gascromatografica della composizione degli acidi grassi 

presenti in un olio dopo transesterificazione e formazione di esteri 

metilci 

• determinazione dell’indice indice di saponificazione. 

Analisi organolettica di un olio EVO, esclusione dei difetti, indici: fruttato, 

amaro e piccante. 

11 

(*)Verifica della reazione enzimatica di scissione del lattosio in galattosio e 

glucosio tramite HPLC 

2 
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Separazione mediante TLC di amminoacidi 

Il pHmetro e la titolazione potenziometrica; Titolazione della glicina per la 

determinazione del punto isoelettrico con metodo potenziometrico 

9 

Spettrofotometria UV Visibile: lettura dello spettro di alcuni amminoacidi. 2 

 

7.7 Nuclei tematici pluridisciplinari 
 

Competenze 

• Saper riconoscere e nominare le molecole organiche a seconda dei gruppi funzionali presenti 

• Saper: individuare strutture chirali,  

• Fare bilanci materiali ed energetici 

• Rappresentare mediante formule e reazioni i metaboliti e i processi metabolici più importanti e 

individuarne i punti di regolazione e controllo 

• Essere autonomi nella progettazione di una analisi compresa la preparazione dei reagenti 

• Attuare le norme di sicurezza in laboratorio 

• Eseguire con precisione e accuratezza accettabili un’analisi strumentale 

• Saper relazionare le esperienze di laboratorio 
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FISICA AMBIENTALE 

7.1 Docente: Andrea Occari e Riccardo Spoladore (Insegnante Tecnico Pratico) 

 

7.2 Libri di testo 

• Fisica Ambientale, Mirri – Parente; IL WALKER, James S. Walker 

 

7.3 Ore settimanali di lezione: 3 (2 ore di laboratorio) 

 

7.4 Sintetica presentazione della classe 

 

Nella disciplina buona parte degli studenti, circa il 60%, hanno ottenuto un profitto buono, dimostrando di 

avere una buona conoscenza degli argomenti affrontati durante il corso.  

 

Il 30% degli studenti ha ottenuto invece un voto sufficiente, il che indica che probabilmente hanno 

dimostrato di avere una conoscenza sufficiente degli argomenti, ma potevano fare meglio in alcune aree. 

 

Infine, il restante 10% della classe si trova in difficoltà. Questo gruppo di studenti ha non ha studiato con 

continuità durante l’anno scolastico e avrebbe avuto bisogno di un maggior supporto. 

 

7.5 Metodi (lezione frontale, gruppi di lavoro, classe capovolta, il laboratorio, ecc.) 

 

Sono state alternate lezioni frontali ad attività di laboratorio. Si sono svolte nel triennio anche attività di 

cooperative learning con lavoro di gruppo e collaborazione tra pari.  

 

 

7.6 Contenuti/temi svolti [con eventuale correlazione con competenze in una terza colonna] 

 

Titolo dell'unità didattica e contenuti Periodo/ durata in 

ore 

UNITA’ 1: FORZE ELETTRICHE E CAMPI 

 

Conoscenze: 

l’origine dell’elettricità; oggetti carichi e forza elettrica; conduttori e isolanti; 

elettrizzazione per contatto e per induzione. Polarizzazione; La legge di 

Coulomb; Il campo elettrico; linee di forza del campo elettrico; Il campo 

elettrico all’interno di un conduttore. 

Energia potenziale in un campo elettrico Il potenziale elettrico 

Settembre/ottobre 

20 ore 
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La differenza di potenziale elettrico di una carica puntiforme 

 

 

Abilità: 

Comprendere il concetto di interazione elettrica e campo elettrico; saper 

individuare le caratteristiche peculiari del campo elettrico; saper applicare 

correttamente il principio di sovrapposizione degli effetti. 

UNITA’ 2: CIRCUITI ELETTRICI 

 

Conoscenze: 

La corrente elettrica (analogia idraulica); la portata/l’intensità di corrente; 

differenza di potenziale ai capi di una resistenza; intensità di corrente che 

l’attraversa; strumenti di misura e loro caratteristiche; 1^ e 2^ legge di Ohm; 

resistenze in serie e parallelo; potenza elettrica; 1^ principio di Kirchhoff e 

cenni del 2^ principio di Kirchhoff. I circuiti RC  

 

Abilità: 

Saper realizzare semplici circuiti in corrente continua; sapere come si 

collegano gli strumenti di misura in un circuito; saper analizzare semplici 

circuiti ed effettuarne misure; saper indentificare correttamente le incertezze 

nelle misure dirette di grandezze elettriche; saper mettere in relazione le 

grandezze fisiche misurate; saper effettuare collegamenti di resistori in serie 

e parallelo; saper operare in condizioni di sicurezza nel rispetto delle misure 

di sicurezza e antinfortunistiche; saper registrare correttamente le misure. 

Ottobre 

Novembre 

Dicembre 

15 ore 

UNITA’ 3: CAMPO MAGNETICO 

 

Conoscenze: 

Linee di forza del campo magnetico, confronto tra campo magnetico ed 

elettrico, forza esercitata da un magnete su un filo percorso da corrente, 

campo magnetico generato da un filo rettilineo percorso da corrente e da un 

solenoide, elettromagnete, la forza di Lorentz, moto di una carica in un campo 

magnetico uniforme.  

 

Abilità: 

Sapere individuare le sorgenti di un campo magnetico. Saper rappresentare 

un campo magnetico mediante linee di forza. Calcolare l’intensità del campo 

magnetico in alcuni casi semplici. Saper descrivere il moto di una particella 

carica in un campo magnetico. 

Gennaio 

Febbraio 

Marzo 

20 ore 
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UNITA’ 4: RADIAZIONI NON IONIZZANTI (Ed. civica) 

 

Conoscenze: principali sorgenti di campi elettromagnetici, classificazione dei 

campi elettromagnetici, effetti dei campi elettromagnetici sulla salute umana. 

Saper classificare le radiazioni non ionizzanti. Analizzare l'inquinamento 

elettromagnetico e rendersi consapevoli dei fattori di rischio ambientale. 

Aprile 

Maggio 

12 ore 

UNITA’ 5: LE ONDE ELETTROMAGNETICHE 

 

**ARGOMENTO DA TRATTARE 

 

Conoscenze: 

Le onde elettromagnetiche; Il campo elettromagnetico, le proprietà delle onde 

elettromagnetiche, lo spettro elettromagnetico. La polarizzazione della luce, 

il funzionamento dei polarizzatori e la legge di Malus. 

 

Abilità: 

 Interpretare il campo elettromagnetico nei termini di interazione tra campo 

magnetico variabile e di campo elettrico variabile. Saper descrivere le 

proprietà delle onde elettromagnetiche. Saper classificare le onde dello 

spettro elettromagnetico e descriverne le proprietà. Saper interpretare gli 

effetti della luce quando attraversa uno o più polarizzatori 

Maggio 

12 ore 

UNITA’ 6: FISSIONE E FUSIONE NUCLEARE (Ed. civica) 

 

**ARGOMENTO DA TRATTARE 

 

Conoscenze: 

La struttura del nucleo atomico, il difetto di massa, stabilità nucleare, la 

legge del decadimento radioattivo. Fissione nucleare.  

 

Abilità: Saper descrivere una reazione di fusione e di fissione, 

Calcolare l'energia liberata nei processi di fissione e di fusione 

nucleare. Saper descrivere il funzionamento di una centrale nucleare e 

di un reattore per la fusione nucleare e analizzare i fattori di rischio 

ambientale. 

Maggio 

Giugno 

9 ore 

 

LABORATORIO: 

Titolo dell'unità didattica e contenuti Periodo/ durata 

in ore 
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Forze a distanza: esperimenti di elettrostatica /// 

Spettri elettrici: Linee di forza. /// 

Analisi della polarizzazione della luce. /// 

Spettri magnetici: Linee di forza e spettri magnetici di magneti. Linee di forza 

e campo magnetico generato: da una corrente rettilinea, da una spira e da un 

solenoide.   

/// 

Induzione elettromagnetica - esperimenti di elettromagnetismo: interazioni 

fra correnti (verifica della legge di Ampère); forza magnetica su un filo 

percorso da corrente in un campo magnetico. 

/// 

Strumenti di misura: simboli principali relativi a quelli analogici, errore 

assoluto massimo e suo calcolo; simboli dei principali elementi circuitali, 

schemi di circuiti elettrici semplici. 

/// 

Realizzazione di circuiti elementari - Uso degli strumenti in ordine 

all’effettuazione corretta della misura e al loro inserimento. Misure di 

intensità di corrente e di differenza di potenziale:1°Legge di Ohm. 2° Legge 

di Ohm – resistenza di un conduttore in funzione della sua lunghezza. Analisi 

di semplici circuiti (resistenze in serie e in parallelo). 

/// 

Il potenziale elettrico e i condensatori. /// 

Esperienze radioattività: andamento della radio /// 

Esperienze ARPAV di inquinamento elettromagnetico. /// 
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LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 

7.1 Docente Piera Demonte 

 

7.2 Libri di testo 

• C. Giunta, Cuori intelligenti, vol. III, “Dal secondo Ottocento a oggi”,  

       ed. verde DeA Scuola- Garzanti Scuola, Novara 2018 

 

7.3 Ore settimanali di lezione: 4 

 

7.4 Sintetica presentazione della classe 

 

La V^ BTA è costituita da 18 studenti, 8 femmine e 10 maschi, 17 provenienti dalla quarta classe, un nuovo 

inserimento. Conosco la classe dal primo anno di scuola superiore, ho avuto la possibilità di seguire la 

crescita formativa dei ragazzi e il tradursi di quest’ultima in autonomia di giudizio, disponibilità al 

confronto, determinazione alla frequenza scolastica anche nei momenti difficili della pandemia. Ho spesso 

agevolato interventi volti alla partecipazione e allo scambio educativo e, nel tempo, sono stati in grado di 

riconoscersi come gruppo coeso e pronto al rispetto delle differenze. Dal punto di vista disciplinare, nei 

cinque anni, la classe non è incorsa in sanzioni particolarmente severe e, seppure qualche atteggiamento 

“vivace” abbia fatto registrare piccole intemperanze, le consapevolezze maturate da ognuno degli studenti 

hanno agevolmente ricondotto il gruppo a un clima collaborativo. Dovendo delineare le caratteristiche 

connotativo- didattiche della V^ BTA, viene da sottolineare che non tutti gli studenti hanno perseguito la 

ricerca di un solido, continuativo ed efficace metodo di studio, per alcuni di questi, l’impegno si è molte 

volte concentrato in uno spazio esiguo a ridosso di verifiche o interrogazioni e ha determinato l’inevitabile 

labilità delle nozioni acquisite. Altri, più capaci e dediti, hanno conseguito dei risultati apprezzabili e 

organizzato al meglio il tempo dovuto allo studio, alle attività ad esso correlate, al tempo libero. Una 

costante quasi per tutti è la scarsa inclinazione alla lettura che ha prodotto, soprattutto per coloro che già 

lesinavano sull’uso di un lessico articolato, una impasse linguistica negli elaborati scritti e nella 

rielaborazione verbale che ha costretto alla dipendenza mnemonica dei testi. Negli ultimi due anni ho 

indirizzato la produzione degli elaborati scritti verso il riconoscimento e l’elaborazione delle diverse 

tipologie testuali, ho sollecitato la sperimentazione di attività argomentative su tematiche attuali e di 

interesse, ho partecipato i criteri di valutazione e dato indicazioni puntuali per le correzioni apportate.   

 

7.7 Metodi (lezione frontale, gruppi di lavoro, classe capovolta, il laboratorio, ecc.) 

 

Metodi: lezione frontale, partecipata (dibattiti, approfondimenti con video, film, documentari), gruppi di 

lavoro, classe capovolta. Ho scelto di privilegiare, più che l’analisi strettamente formale e strutturale dei testi, 

il contesto storico-letterario entro cui gli autori si sono mossi e dato vita alle loro opere, ho proposto il 
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confronto con scrittori stranieri e, sempre per stimolare alla curiosità, ho evidenziato l’aspetto umano, 

caratteriale dello scrittore, poeta, narratore.  In generale, la prospettiva dell’interdisciplinarietà, il rispetto 

verso l’indirizzo di studio specificatamente scientifico, hanno guidato la costruzione delle necessarie 

competenze linguistiche e più generali del panorama letterario italiano ed europeo. 

 

Competenze e abilità raggiunte: analizzare la lingua italiana nell’insieme delle sue strutture, riflettere 

metalinguisticamente sui tradizionali livelli di analisi (grammaticale, lessicale – semantico).  Leggere e 

comprendere testi di diversa natura cogliendo le implicazioni e le sfumature di significato proprie di 

ciascuno di essi, tipologia e contesto storico- letterale. Esprimersi oralmente e per iscritto in modo chiaro, 

corretto, efficace. 

 

Verifiche: previste e svolte due   verifiche scritte a quadrimestre, 1 o più interventi orali attraverso 

approfondimenti o dibattici critici. 

Si è considerata valutabile come ultima verifica scritta del II° quadrimestre la Simulazione della 1^ prova 

dell’Esame di Stato tenutasi il 18 aprile, durata 6 ore.  

 

7.6 Contenuti/temi svolti  

 

Titolo dell'unità didattica e contenuti Periodo/ durata in 

ore 

L’Età postunitaria, il romanzo europeo del secondo ‘800, la 
Scapigliatura, il Naturalismo francese. E. Zola, la tecnica 
dell’impersonalità e la descrizione del reale 

Settembre 

Ottobre 

6 ore 

Verga e il Verismo: la visione della realtà, le tecniche narrative, i 
romanzi borghesi, raccolte di novelle, romanzi veristi, il ciclo dei vinti. 

 Testi:  

• “i Malavoglia”: introduzione, trama, personaggi, 
l’irreversibilità del destino. 

• “Mastro don Gesualdo: l’ironia amara nel nome il distacco 
dell’autore, trama e personaggi. 

• Novelle:” Rosso Malpelo”,” la Roba”.                         

Ottobre 

Novembre 

6 ore 

Simbolismo: i Poeti Maledetti/ Baudelaire, Decadentismo, Positivismo 

                         l’Estetismo: Oscar Wilde “ Il ritratto di Dorian Gray”   

(caratteri generali) 

Novembre 

Dicembre 

6 ore 
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D’Annunzio: la vita, la poetica, il “vivere inimitabile”, il 

“superomismo” (rif. a Nietzsche e la filosofia dell’irrazionalismo), il 

Nichilismo, il Poeta Vate. 

Testi:  

• I romanzi della Rosa:” Il Piacere”, ritratto di Andrea Sperelli, 

“L’innocente” (focus su personaggio maschile) 

• Da Alcyone,” La pioggia nel pineto” le caratteristiche della 

poesia dannunziana, il ricorso al mito più ricercato, l’auriga 

imperiale, “La sera fiesolana”, “Il notturno”  

Gennaio  

6 ore 

Pascoli: la vita, il legame con la famiglia, il trauma per la morte dei 

cari, la rinuncia all’amore, la poetica, gli strumenti della poesia 

(simboli, analogie, onomatopee),  la passione politica. 

           Testi:  

• da “Myricae”, “Arano”, “Il temporale”, “il X agosto”,“ 

Novembre”. 

• dai “Canti di Castelvecchio”, “Il gelsomino notturno”. 

• “Il fanciullino”  

 

Febbraio 

6 ore 

La letteratura nel primo Novecento (quadro generale): il Futurismo 

entro il contesto delle Avanguardie storiche europee (cenni anche in 

Storia) 

“Zang Tumb Tumb”  

 

Febbraio 

Marzo 

2 ore 

Il rinnovamento del romanzo e del teatro in Italia, il panorama europeo. 

 

Pirandello tra la Sicilia e Roma la visione del mondo, la psicanalisi, 

l’alienazione, la follia, la forma e le maschere, la poetica dell’umorismo  

           Testi:  

• “ Il Fu Mattia Pascal”, - Il teatro nel teatro: “Sei personaggi in 

cerca di autore “, “ Enrico  IV”( caratteri delle opere, trama). 

 

Marzo  

6 ore 

Svevo: la vita, la formazione e la produzione letteraria. La concezione 

della letteratura, le influenze letterarie ( Joyce), la figura dell’ “inetto”, 

il flusso di coscienza.   

           Testi:  

• “Una vita”, “Senilità”, (caratteri generali) 

• da “ La coscienza di Zeno” “La vendetta del dottor S” , “Il vizio 

Aprile 

4 ore 
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del fumo”, “ Lo Schiaffo”.                                                                                                                                                                                                                                                                                                                 

La lirica in Italia nella prima metà del Novecento: l’Ermetismo.  

Ungaretti: la vita, la poetica.   

Testi:  

• da “Allegria”: “Soldati”, ”Veglia”,” San Martino del Carso”, 

Mattina” 

• Da “Il dolore”, “Tutto ho perduto”.  

 

Aprile 

Maggio 

3 ore 

Montale: la poetica, l’antifascismo, la visione della realtà. 

Testi:  

• “Meriggiare pallido e assorto”, “Spesso il male di vivere”, “La 

bufera” 

 

Maggio 

2 ore 

Saba: vita e poetica. 

Testi:  

• “Trieste”, “La capra”, ”A mia moglie” ( solo parafrasi)  

 

Maggio 

2 ore 

La narrativa tra le due guerre mondiali in Italia 

*Moravia: vita, caratteri della narrativa. 

Testi:  

• “La ciociara”  

Da trattare 

* P. Levi: la vita, la formazione, caratteri della narrativa 

Testi:  

• da” Il Sistema periodico”, “Idrogeno”  

 

Da trattare 

*Calvino: la vita, la formazione, caratteri della narrativa 

Testi:  

• “Perché leggere i classici” 

 

Da trattare 
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LINGUA INGLESE 

7.1 Docente: Rosanna Moro 

 

7.2 Libri di testo 

• A MATTER OF LIFE 3.0 -   Paola Briano     
• GATEWAY B2 2ND ED. -MACMILLAN 

 

7.3 Ore settimanali di lezione: 2 

 

7.4 Sintetica presentazione della classe 

 

I diciotto alunni della classe si sono sempre dimostrati vivaci, partecipativi e propositivi in tutte le attività 

svolte nell’arco dell’anno, adeguandosi di volta in volta a tutte le metodologie didattiche adottate, dalla 

lezione frontale  alla flipped class methodology, group project, web quest .Il livello generale delle conoscenze 

e delle competenze raggiunto dalla classe è buono. 

 

7.5 Metodi (lezione frontale, gruppi di lavoro, classe capovolta, il laboratorio, ecc.) 

 

Tutti i contenuti sono stati svolti in metodologia CLIL 

 

7.6 Contenuti/temi svolti [con eventuale correlazione con competenze in una terza colonna] 

 

Titolo dell'unità didattica e contenuti Conoscenze ed abilità conseguite Periodo/durata 

in ore 

Grammar revision: The passive: Verbs with 
two objects, Passive infinitives and gerunds, 
Defining and non-defining relative clauses, 
Future activities in the past, Mixed 
conditionals 

Understanding the main topic of a text, 

Looking for specific information, 

Comprensione / produzione scritta. Saper 

comprendere testi e contenuti di carattere 

tecnico-scientifico sia scritti che orali 

(video, ascolti, dialoghi, articoli di 

giornale) Comprensione/ produzione 

orale. Saper interagire usando la lingua in 

modo corretto ed efficace su argomenti 

specifici adottati anche in modo 

interdisciplinare. Saper  produrre testi 

chiari ed articolati relativi alle conoscenze 

specifiche trattate 

Settembre-

ottobre 

12 ore 
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Da a Matter of Life: The Wonder of 

Chemistry, The Substance of the Universe, 

Organic Chemistry in daily life, How matter 

can change, Pure substances and pure 

materials, Branches of Chemistry, Chemical 

analysis, Today’s chemical industry 

Module 2 pag.64-88 

Module 3 pa.102-117 

Understanding the main topic of a text, 

Looking for specific information, 

Comprensione/ produzione scritta. Saper 

comprendere testi e contenuti di carattere 

tecnico-scientifico sia scritti che orali 

(video, ascolti, dialoghi, articoli di 

giornale) Comprensione/produzione 

orale. Saper interagire usando la lingua in 

modo corretto ed efficace su argomenti 

specifici adottati anche in modo 

interdisciplinare. Saper produrre testi 

chiari ed articolati relativi alle conoscenze 

specifiche trattate 

 

The Chemistry of the living world: What is 

Biochemistry? Carbohydrates, Proteins, 

Lipids, Nucleic acids 

Module 3 pag.120-128 

Understanding the main topic of a text, 

Looking for specific information, 

Exploring biochemistry, Examining 

carbohydrates, proteins, lipids, nucleic 

acids, Comprensione/ produzione scritta. 

Saper interagire usando la lingua in modo 

corretto ed efficace su argomenti specifici 

adottati anche in modo interdisciplinare. 

Dicembre- 

gennaio 

15 ore 

Microbes- Friends and Foes: How 

eukaryotes are different from prokaryotes, 

Prokaryotic organisms, Eukaryotic 

microorganisms, What is Biotechnology?, 

Genetic Engineering, Microorganisms used 

in biotechnology 

Module 4 pag.142-161 

Exploring microbes. Looking for specific 

information. Learning about the 

usefulness of microbes. Examining the 

growth requirements of microorganisms, 

biotechnology and its applications. 

Learning about the microbes used in 

biotechnology 

Gennaio-

febbraio 

10 ore 

Taking care of the Planet: The changing face 

of the Earth, Records of the Eartht’s past, 

The atmosphere past and present 

Module 5 pag.176-177 

Examing thechanges and the dangers 

threatening the Earth 

Febbraio-

marzo 

10 ore 

Earth’s greatest threats:Air/Water/Land 

pollution, What to do to reducepollution, 

Environmental biotechnology, 

Exploring air/water/land pollution 

Examining what can be done to reduce 

pollution.Understanding 

Marzo-aprile 

10 ore 
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Bioremediation, The energy of the future 

Module 5 pag.180-201 

The Agenda 2030 and its goals, G20 

summits, 

 

bioremediation.Learning about water 

purification methods.Examining the 

energy of the future.Learning about the 

goals of the 2030Agenda 

Saper comprendere testi e contenuti di 

carattere tecnico-scientifico 

Historical background of Britain from the 

origin to the Victorian Age 

World conflicts, War poets (Wilfred Owen), 

The Universal Declaration of Human Rights 

Saper comprendere testi e contenuti di 

carattere storico, letterario 

Saper interagire usando la lingua in modo 

corretto ed efficace su argomenti specifici 

adottati anche in modo interdisciplinare 

Aprile-

maggio 

6 ore 
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MATEMATICA E COMPLEMENTI 

7.1 Docente: Santo Rosselli  

 

7.2 Libri di testo:  

• Bergamini-Barozzi- Trifone ed. Zanichelli vol. 4A e 4B 

 

7.3 Ore settimanali di lezione: 3  

 

7.4 Sintetica presentazione della classe 

 

La classe è stata corretta e laboriosa, l’impegno non è stato sempre constante da parte dell’intero gruppo. 

 

7.5 Metodi (lezione frontale, gruppi di lavoro, classe capovolta, il laboratorio, ecc.) 

 

Le lezioni sono state di tipo frontale e partecipate. In alcune occasioni la classe è stata invitata allo studio 

autonomo per poi discutere e rivedere in classe le problematiche incontrate. 

 

7.6 Contenuti/temi svolti  

 
Titolo dell'unità didattica e contenuti Periodo/ durata in ore 

1. FUNZIONI CONTINUE E DERIVATA DI UNA FUNZIONE.  

Funzione continua in un punto. Discontinuità di prima, seconda e terza 

specie in una funzione. 

Rapporto incrementale, significato geometrico del rapporto 

incrementale. Definizione di derivata di una funzione come limite del 

rapporto incrementale, significato geometrico della derivata. 

Continuità delle funzioni derivabili. Punti di non derivabilità: cuspidi 

e punti angolosi. Derivate fondamentali. Derivata della somma, del 

prodotto, del quoziente, derivata di una funzione di funzione. 

Equazione della retta tangente in un punto al grafico di una funzione.  
 

Settembre 

Ottobre 

Novembre 

 

2. TEOREMI SULLE FUNZIONI DERIVABILI.  

Teoremi di Rolle, Lagrange, De L’Hospital: enunciati, esercizi 

applicativi.  

Dicembre 

Gennaio 

 

3. MASSIMI, MINIMI E FLESSI.  

Funzioni crescenti e decrescenti in un intervallo: esercizi applicativi. 

Definizione di massimo e di minimo relativo. Punti stazionari, 

 

Febbraio 

Marzo 
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significato geometrico. Ricerca dei massimi e minimi relativi e dei flessi 

orizzontali con il metodo della derivata prima. Ricerca dei massimi e 

dei minimi assoluti. Concavità di una curva in un punto e in un 

intervallo, definizioni. Punti di flesso. Tipi di flessi. Ricerca dei punti di 

flesso obliquo delle funzioni derivabili con il metodo della derivata 

seconda. Problemi di massimo e minimo. 

4. STUDIO DI FUNZIONI. 

Asintoti verticali, orizzontali ed obliqui. Ricerca dei vari tipi di asintoti 

mediante il calcolo di limiti. Schema generale per lo studio di una 

funzione. Studio di funzioni algebriche intere, fratte, razionali, 

irrazionali. Studio di semplici funzioni esponenziali e logaritmiche. 

 

Aprile 

Maggio 

5. INTEGRALI. (da trattare) 

Integrale indefinito, definizione di funzione primitiva. Proprietà degli 

integrali indefiniti, applicazione della proprietà di decomposizione. 

Integrazioni immediate. Integrazione di funzioni composte. 

Integrazione per sostituzione.   

 

Maggio 

Giugno 
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RELIGIONE CATTOLICA 

 

7.1 Docente: Alfredo Gabrielli 

 

7.2 Libri di testo:  

• “ CORAGGIO, ANDIAMO!” di Cristiani e Motto, ed. LA SCUOLA. 

 

7.3 Ore settimanali di lezione: 1 (facoltativa) 

 

7.4 Sintetica presentazione della classe 

 

La classe che partecipa all’ora di Religione Cattolica è composta da 12 allievi di cui 5 femmine e 7 maschi. 

È un gruppo classe che ho conosciuto quest’anno e con il quale si è riusciti a costruire un percorso didattico 

e relazionale positivo. Le lezioni sono state caratterizzate per la libertà di pensiero e un relazionarsi genuino 

nell’espressioni delle proprie idee. Si è sempre manifestato il rispetto reciproco.  

D’altra parte si evidenzia una difficoltà nella capacità critica e di argomentazione. 

Il comportamento della classe è stato sempre corretto. 

 

7.5 Metodi (lezione frontale, gruppi di lavoro, classe capovolta, il laboratorio, ecc.) 

 

In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di: 

 

CONOSCENZE 

Gli studenti sono stati guidati a: 

- conoscere i diversi approcci questione etica; 

- conoscere le implicazioni politiche delle riflessioni etiche; 

- conoscere gli aspetti etici riguardanti alcune tematiche antropologiche e sociali. 

 

COMPETENZE 

 - riflettere sulle motivazioni dell’agire umano; 

 - riflettere sulle conseguenze etiche di prassi scientifiche; 

 - saper apprezzare i valori della vita umana a livello sociale, culturale e religioso. 

 

CAPACITÀ 

- gli studenti sono discretamente in grado di analizzare criticamente i fatti e i fenomeni della realtà 

circostante, di valutare i contenuti proposti e di rispettare le opinioni altrui. 

 

7.6 Contenuti/temi svolti  
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CONOSCENZE 

Gli studenti sono stati guidati a: 

• conoscere i diversi approcci questione etica; 

• conoscere le implicazioni politiche delle riflessioni etiche; 

• conoscere gli aspetti etici riguardanti alcune tematiche antropologiche e sociali. 

 

COMPETENZE 

• riflettere sulle motivazioni dell’agire umano; 

• riflettere sulle conseguenze etiche di prassi scientifiche; 

• saper apprezzare i valori della vita umana a livello sociale, culturale e religioso. 

 

CAPACITÀ 

• gli studenti sono discretamente in grado di analizzare criticamente i fatti e i fenomeni della realtà 

circostante, di valutare i contenuti proposti e di rispettare le opinioni altrui. 

 

METODOLOGIE: 

Lezione frontale, dibattiti, visione di film e documentari, consultazione di testi e/o schede tematiche 

 

MATERIALI DIDATTICI 

Testo adottato, fotocopie di articoli di giornale o riviste specializzate, fonti web 

 

TIPOLOGIA DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE 

Dibattito, interventi dal posto, contributi specifici utili ad ampliare le conoscenze. 

 

VALUTAZIONE 

La specificità dell’IRC non richiede una valutazione su scala decimale, ma una continua verifica della 

capacità di dialogo degli alunni, della continuità ed assiduità nell’interesse e della partecipazione attiva alle 

lezioni. Questi elementi verranno espressi alla fine di ogni quadrimestre con un giudizio sintetico 

riepilogativo.  

Le griglie di valutazione si riferiscono a quelle concordate in Dipartimento. 

 

Titolo dell'unità didattica e contenuti 
Periodo/ 

durata 

in ore 

Il diritto/dovere del voto e la consapevolezza /// 

Definizione di Etica /// 
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Morale etica e morale religiosa /// 

I diversi approcci alla questione etica /// 

Visione del film “Una donna promettente” sulla morale della persona e attività di 
lettura critica /// 

La pena di morte /// 

Il concetto di libertà /// 

La libertà di espressione e di pensiero /// 

Il processo di identificazione dei diritti umani e le scelte etiche degli Stati /// 

Interruzione volontaria di gravidanza: conoscenza sanitaria, legislazione italiana e 
riflessioni etiche /// 

Il principio della disponibilità/indisponibilità della vita /// 

La procreazione assistita e le implicazioni etiche /// 

La gestazione per altri e le implicazioni etiche. /// 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

mailto:PDIS02900D@istruzione.it
mailto:PDIS02900D@pec.istruzione.it


 
  

 

 

 

 

 

 

 

I.I.S.   PIETRO  SCALCERLE 
LICEO    LINGUISTICO 

  TECNICO    CHIMICA, MATERIALI E BIOTECNOLOGIE 

35136 Padova  -  Italia  -  via delle Cave 174   ---  tel 049 720744  
Peo: PDIS02900D@istruzione.it • Pec: PDIS02900D@pec.istruzione.it  •   www.istituto-scalcerle.edu.it 

 

 

 

 

 
 

53 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

7.1 Docente: Samuele Doni 

 

7.2 Libri di testo: 

• Zocca- Gulisano - Manetti - Marella – Sbragi. Competenze Motorie - G.D'ANNA  - testo unico 

 

7.3 Ore settimanali di lezione: 2 

 

7.4 Sintetica presentazione della classe 

 

La classe dopo aver iniziato l’anno leggermente sotto tono rispetto a quanto fatto negli anni precedenti, ha 

condotto l’anno con partecipazione attiva e correttezza nel comportamento. Mediamente il profitto è 

risultato più che buono ottenuto anche dal buon clima che si poteva notare durante le parti pratiche con 

impegno e collaborazione e per alcuni soggetti da segnalare l’eccellenza. 

 

7.5 Metodi (lezione frontale, gruppi di lavoro, classe capovolta, il laboratorio, ecc.) 

 

I metodi utilizzati nel corso dell’anno sono stati variati in base al periodo e all’unità proposta. Lezione 

frontale classica, a gruppi di lavoro, peer education. 

7.6 Contenuti/temi svolti [con eventuale correlazione con competenze in una terza colonna] 

 
Titolo dell'unità didattica e contenuti Periodo/ durata in ore 

Il corpo, la sua espressività e le capacità condizionali. 

Acrosport. 

Attività in regime aerobico all'aperto. 
Test forza, velocità, resistenza. 

Primo quadrimestre 

14h 

Rielaborazione degli schemi motori. 

Capacità coordinative: oculo-manuale, ritmo, equilibrio, destrezza, 

reattività, agilità (attraverso anche alle lezioni inerenti all'avviamento o 

consolidazione della pratica sportiva, esercizi fondamentali 

individuali, come pallavolo, pallacanestro, badminton, floorball). 

Esercizi di coordinazione e collaborazione. 

Esercitazioni con piccoli e grandi attrezzi. 

Tutto l’anno nella 

fase di attivazione 

complessivamente 

circa 8h 

Lo sport, le regole e il fair play. 

Conoscenze del regolamento base e di alcuni fondamentali individuali: 

Badminton, Pallavolo, Floorball, Calcio a 5, Pallacanesto, pattinaggio su 

Tutto l’anno 24h 
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ghiaccio. 

Educazione alla cittadinanza. 

Lo sport, ruolo educativo e sociale. Visione del Film “Coach Carter” 
Gennaio 2h 

Teoria 

Apparato cardiocircolatorio, eritropoietina, nozioni sul doping 

ematico. Visione del film “The Program” 

*Il primo soccorso, la posizione laterale di sicurezza. 

Novembre 4h 

 

 *attività programmata dopo la data del 15 Maggio 
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STORIA, CITTADINANZA E COSTITUZIONE 

7.1 Docente: Piera Demonte 

 

7.2 Libri di testo: 

• “ Gli snodi della Storia” Il Novecento e il mondo attuale, vol. III 

Edizioni Scolastiche – Bruno Mondadori, 2020 

 

7.3 Ore settimanali di lezione: 2 

 

7.4 Sintetica presentazione della classe 

 

La V^ BTA è costituita da 18 studenti, 8 femmine e 10 maschi, 17 provenienti dalla quarta classe, un nuovo 

inserimento. Conosco la classe dal primo anno di scuola superiore, ho avuto la possibilità di seguire la 

crescita formativa dei ragazzi e il tradursi di quest’ultima in autonomia di giudizio, disponibilità al 

confronto, determinazione alla frequenza scolastica anche nei momenti difficili della pandemia. Ho spesso 

agevolato interventi volti alla partecipazione e allo scambio educativo e, nel tempo, sono stati in grado di 

riconoscersi come gruppo coeso e pronto al rispetto delle differenze. Dal punto di vista disciplinare, nei 

cinque anni, la classe non è incorsa in sanzioni particolarmente severe e, seppure qualche atteggiamento 

“vivace” abbia fatto registrare piccole intemperanze, le consapevolezze maturate da ognuno degli studenti 

hanno agevolmente ricondotto il gruppo a un clima collaborativo. Dovendo delineare le caratteristiche 

connotativo- didattiche della V^ BTA, viene da sottolineare che non tutti gli studenti hanno perseguito la 

ricerca di un solido, continuativo ed efficace metodo di studio, per alcuni di questi, l’impegno si è molte 

volte concentrato in uno spazio esiguo a ridosso di verifiche o interrogazioni e ha determinato l’inevitabile 

labilità delle nozioni acquisite. Altri, più capaci e dediti, hanno conseguito dei risultati apprezzabili e 

organizzato al meglio il tempo dovuto allo studio, alle attività ad esso correlate, al tempo libero. Una 

costante quasi per tutti è la scarsa inclinazione alla lettura che ha prodotto, soprattutto per coloro che già 

lesinavano sull’uso di un lessico articolato, una impasse linguistica negli elaborati scritti e nella 

rielaborazione verbale che ha costretto alla dipendenza mnemonica dei testi. Negli ultimi due anni ho 

indirizzato la produzione degli elaborati scritti verso il riconoscimento e l’elaborazione delle diverse 

tipologie testuali, ho sollecitato la sperimentazione di attività argomentative su tematiche attuali e di 

interesse, ho partecipato i criteri di valutazione e dato indicazioni puntuali per le correzioni apportate.   

 

7.5 Metodi (lezione frontale, gruppi di lavoro, classe capovolta, il laboratorio, ecc.) 

 

Metodi: lezione frontale, partecipata (dibattiti, approfondimenti con video, film, documentari). 

Coerentemente con quanto stabilito con gli studenti è stata impiegata una grande varietà di approcci, 

quindi, non necessariamente la lezione frontale, è servito spesso l’estemporaneo ricorso ad approfondimenti 
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visivi, documenti storici dati dalla grande disponibilità del web, teche Rai e altro. All’inizio dell’anno 

scolastico ho stabilito con gli studenti un patto educativo che ha portato a definire le scansioni temporali, i 

contenuti, la modalità di svolgimento delle verifiche: due a quadrimestre, orali, della durata di 10 minuti 

ciascuna, da tenersi in totale libertà nell’esposizione dopo aver ricevuto dalla docente l’argomento sul quale 

argomentare, tutto questo, nell’ottica della preparazione al colloquio dell’Esame di Stato e all’acquisizione 

della necessaria “abitudine all’eloquio consapevole e coerente” 

 

 

7.6 Contenuti/temi svolti [con eventuale correlazione con competenze in una terza colonna] 

 
Titolo dell'unità didattica e contenuti Periodo/ durata in ore 

L’epoca della società di massa - I caratteri della società di massa.  Le 

trasformazioni economiche e sociali.  La politica nell’età delle masse.  

Il clima culturale della società di massa. 

Settembre 

4 ore 

La situazione mondiale agli inizi del ‘900 - gli Usa tra progressismo 

e imperialismo. L’Europa democratica: Gran Bretagna e Francia. 

L’Europa dell’autoritarismo e degli imperi: la Germania, Austria, 

Russia.  Cenni sulla trasformazione della Cina.  

Ottobre 

4 ore 

L’Italia nell’età di Giolitti -  Il quadro politico, economico e sociale. Il 

rapporto tra Giolitti e le forze del paese, luci e ombre del governo 

Giolitti. 

Ottobre 

2 ore 

Le condizioni della Russia all’inizio del’900 -  Rivoluzione di febbraio.  

Rivoluzione di ottobre. Gli anni della guerra civile. La nascita dell’Urss 

Ottobre 

4 ore 

La prima guerra mondiale – Le premesse della guerra: le relazioni 

internazionali tra il 1900 e il 1914. 

Lo scoppio del conflitto nel 1914: fronte occidentale, fronte orientale. 

L’Italia di fronte alla guerra: 1915. La guerra totale. Il 1917: anno 

decisivo del conflitto. La fine della guerra. 

Novembre 

8 ore 

Lo scenario mondiale nel primo dopoguerra – Gli Stati Uniti: lo 

sviluppo economico e l’isolazionismo. Il fragile equilibrio europeo: la 

situazione economica e sociale, istituzionale. Il quadro del Medio 

Oriente e in Asia (quest’ultimo in cenni e schemi) 

Novembre 

Dicembre 

4 ore 

La crisi del dopoguerra e l’ascesa del fascismo in Italia – Italia del 

dopoguerra. I partiti e i movimenti di massa. L’avvento della dittatura 

fascista 

Dicembre 

Gennaio 

6 ore 
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La crisi del ’29 e il New Deal – Il 1929. L’inizio della grande crisi. Il 

New Deal di Roosevelt. Le ripercussioni internazionali  

Febbraio 

4 ore 

L’età dei Totalitarismi – l’Italia fascista. La ricerca e l’organizzazione 

del consenso. Il regime, l’economia, la società. La politica estera e le 

leggi razziali. La nascita dell’antifascismo 

Febbraio 

Marzo 

6 ore 

La Germania nazista – La crisi della Repubblica di Weimar. La nascita 

del Terzo Reich. La costruzione dello Stato totalitario  

Marzo 

4 ore 

Lo stalinismo in Unione Sovietica - Da Lenin a Stalin. L’economia 

pianificata. Il totalitarismo stalinista   

Marzo 

Aprile 

4 ore 

Il contesto internazionale all’ alba del secondo conflitto mondiale – 

I regimi autoritari. L’aggressività nazista. Solo cenni sulla guerra civile 

in Spagna. 

Aprile 

6 ore 

La seconda guerra mondiale – Le vittorie naziste e gli insuccessi 

italiani. L’attacco all’ Urss. 

La Shoah. L’attacco giapponese a Pearl Harbor, l’ingresso degli Stati 

Uniti nella guerra.  

La svolta del conflitto: 1943 -  La lotta di liberazione nell’ Europa 

occupata 

Aprile 

Maggio 

6 ore 

DA TRATTARE DOPO IL 15 MAGGIO 

* La guerra fredda e il nuovo assetto “bipolare” del mondo 

* Gli anni 50/ 60 e la decolonizzazione 

*Dall’’Italia repubblicana agli anni di piombo. 

Maggio 

Giugno 

 

Approfondimenti storici attraverso video e film  

L’attivismo e le rivendicazioni femminili “ Emmeline Pankhurst”, 

                                                                                                                                 film“ Suffragette”. 

Introduzione al clima sociale ed economico dell’Italia alle soglie del Primo conflitto mondiale e durante 

lo stesso,  la creazione del Milite Ignoto sepolto nell’ Altare  della patria,  

                                                                                                                                 film “Fango e Gloria”. 

Il proibizionismo e l’isolazionismo americano prima del crollo di Wall Street, 

                                                                                                                                 film “ Gli intoccabili” 

Approfondimenti sulla Germania nazista e sulle prime e documentate “ manipolazioni genetiche” 

                                                                                                                                 film “  I ragazzi venuti dal 
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Brasile” 

 

7.7 Nuclei tematici pluridisciplinari 

 

Competenze raggiunte: conoscenza dei contenuti relativi a fatti e processi storici.  Ripercorrere gli eventi 

storici ricercando le connessioni tra motivazioni economiche, politiche, sociali, culturali. Esprimere 

valutazioni critiche su fatti, argomentazioni, processi. Consolidare l’attitudine a problematizzare, ad 

allargare le prospettive, a storicizzare le conoscenze anche nelle altre discipline. Saper cogliere la 

complessità strutturale dei periodi storici studiati e saper esprimere utilizzando la terminologia specifica. 

Essere autonomi nella ricerca e nella organizzazione dei documenti.  

 

 

Padova, 12 maggio 2023 

 

Il Coordinatore di classe 

Prof.ssa Alice Ghinato 

     Il Dirigente Scolastico 

Avv. Giuseppe Sozzo 
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SIMULAZIONE PRIMA PROVA DELL’ESAME DI STATO 19/4/2023 

 

Svolgi la prova, scegliendo tra una delle seguenti proposte 

TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 

 

PROPOSTA A1 

Eugenio Montale, Le parole, in Satura, Arnoldo Mondadori, Milano 1971, pp. 106-107. 

Le parole 

se si ridestano rifiutano la sede 

più propizia, la carta 

di Fabriano1, l’inchiostro  

di china, la cartella 

 di cuoio o di velluto 

 che le tenga in segreto; 

 

le parole 

quando si svegliano 

si adagiano sul retro 

delle fatture, sui margini 

dei bollettini del lotto, 

sulle partecipazioni 

matrimoniali o di lutto; 

le parole 

non chiedono di meglio 

che l’imbroglio dei tasti 

nell’Olivetti portatile22 , 

che il buio dei taschini 

del panciotto, che il fondo 

del cestino, ridottevi 

in pallottole; 

 

le parole  

non sono affatto felici 

di esser buttate fuori  

come zambracche3 e accolte  

con furore di plausi  

e disonore 

 
1 carta di Fabriano: tipo di carta particolarmente 

pregiata 

2 Olivetti portatile: macchina da scrivere fra le più 

diffuse all’epoca 

 

le parole  

preferiscono il sonno  

nella bottiglia al ludibrio4 

di essere lette, vendute,  

imbalsamate, ibernate;  

 

le parole  

sono di tutti e invano  

si celano nei dizionari  

perché c’è sempre il marrano5 

che dissotterra i tartufi  

più puzzolenti e più rari;  

 

le parole  

dopo un’eterna attesa  

rinunziano alla speranza  

di essere pronunziate  

una volta per tutte  

e poi morire  

con chi le ha possedute.  

3 zambracche: persone che si prostituiscono 

4 ludibrio: derisione. 

5 marrano: traditore. 



Nella raccolta Satura, pubblicata nel 1971, Eugenio Montale (1896-1981) sviluppa un nuovo corso poetico 

ersonale in cui i mutamenti, anche di tono, sono adeguati alla necessità di una rinnovata testimonianza 

di grandi sommovimenti sul piano ideologico, sociale, politico. Compito del poeta è, secondo Montale, 

quello di rappresentare la condizione esistenziale dell’uomo, descrivendo con la parola l’essenza delle 

cose e racchiudendo in un solo vocabolo il sentimento di un ricordo, di un paesaggio, di una persona. 

 

Comprensione e Analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 

domande proposte. 

1. Sintetizza i principali temi della poesia come si presentano nelle strofe.  

2. A tuo parere, perché le parole, quasi personificate e animate di vita propria dal poeta, preferiscono 

luoghi e ambienti umili e dimessi ed evitano sistemazioni più nobili e illustri?  

3. Quali sono le scelte lessicali della poesia e in che misura risultano coerenti con la tematica complessiva 

del testo? Proponi qualche esempio. 

4. Quale significato, a tuo avviso, si potrebbe attribuire alla strofa conclusiva della poesia?  

5. La ‘vita’ delle parole è definita dal poeta attribuendo loro sentimenti ed azioni tipicamente umane: 

illustra in che modo Montale attribuisce loro tratti di forte ‘umanità’.  

 

Interpretazione  

La raccolta Satura, da cui la poesia è tratta, appartiene all’ultima produzione di Montale, caratterizzata 

da uno stile colloquiale e centrata spesso su ricordi personali, temi di cronaca o riflessioni esistenziali. 

Rifletti sul tema, caro al poeta, della parola e del linguaggio poetico; puoi approfondire l’argomento anche 

mediante confronti con altri testi di Montale o di altri autori a te noti. 

PROPOSTA A2  

Luigi Pirandello, da Il fu Mattia Pascal, in Tutti i romanzi, Arnoldo Mondadori, Milano, 1973.  

 

Il protagonista de “Il fu Mattia Pascal”, dopo una grossa vincita al gioco al casinò di Montecarlo, mentre 

sta tornando a casa legge la notizia del ritrovamento a Miragno, il paese dove lui abita, di un cadavere 

identificato come Mattia Pascal. Benché sconvolto, decide di cogliere l’occasione per iniziare una nuova 

vita; assunto lo pseudonimo di Adriano Meis, ne elabora la falsa identità.  

 

“Del primo inverno, se rigido, piovoso, nebbioso, quasi non m’ero accorto tra gli svaghi de’ viaggi e 

nell’ebbrezza della nuova libertà. Ora questo secondo mi sorprendeva già un po’ stanco, come ho detto, 

del vagabondaggio e deliberato a impormi un freno. E mi accorgevo che... sì, c’era un po’ di nebbia, c’era; 

e faceva freddo; m’accorgevo che per quanto il mio animo si opponesse a prender qualità dal colore del 

tempo, pur ne soffriva. […]  

M’ero spassato abbastanza, correndo di qua e di là: Adriano Meis aveva avuto in quell’anno la sua 

giovinezza spensierata; ora bisognava che diventasse uomo, si raccogliesse in sé, si formasse un abito di 

vita quieto e modesto. Oh, gli sarebbe stato facile, libero com’era e senz’obblighi di sorta!  

Così mi pareva; e mi misi a pensare in quale città mi sarebbe convenuto di fissar dimora, giacché come 

un uccello senza nido non potevo più oltre rimanere, se proprio dovevo compormi una regolare esistenza. 

Ma dove? in una grande città o in una piccola? Non sapevo risolvermi.  

Chiudevo gli occhi e col pensiero volavo a quelle città che avevo già visitate; dall’una all’altra, 

indugiandomi in ciascuna fino a rivedere con precisione quella tal via, quella tal piazza, quel tal luogo, 

insomma, di cui serbavo più viva memoria; e dicevo:  



“Ecco, io vi sono stato! Ora, quanta vita mi sfugge, che séguita ad agitarsi qua e là variamente. Eppure, in 

quanti luoghi ho detto: — Qua vorrei aver casa! Come ci vivrei volentieri! —. E ho invidiato gli abitanti 

che, quietamente, con le loro abitudini e le loro consuete occupazioni, potevano dimorarvi, senza 

conoscere quel senso penoso di precarietà che tien sospeso l’animo di chi viaggia.”  

Questo senso penoso di precarietà mi teneva ancora e non mi faceva amare il letto su cui mi ponevo a 

dormire, i varii oggetti che mi stavano intorno. 

Ogni oggetto in noi suol trasformarsi secondo le immagini ch’esso evoca e aggruppa, per così dire, attorno 

a sé. Certo un oggetto può piacere anche per se stesso, per la diversità delle sensazioni gradevoli che ci 

suscita in una percezione armoniosa; ma ben più spesso il piacere che un oggetto ci procura non si trova 

nell’oggetto per se medesimo. La fantasia lo abbellisce cingendolo e quasi irraggiandolo d’immagini care. 

Né noi lo percepiamo più qual esso è, ma così, quasi animato dalle immagini che suscita in noi o che le 

nostre abitudini vi associano. Nell’oggetto, insomma, noi amiamo quel che vi mettiamo di noi, l’accordo, 

l’armonia che stabiliamo tra esso e noi, l’anima che esso acquista per noi soltanto e che è formata dai 

nostri ricordi”.  

 

Comprensione e Analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 

domande proposte. 

1. Sintetizza il contenuto del brano, individuando gli stati d’animo del protagonista.  

2. Spiega a cosa allude Adriano Meis quando si definisce ‘un uccello senza nido’ e il motivo del ‘senso 

penoso di precarietà’.  

3. Nel brano si fa cenno alla ‘nuova libertà’ del protagonista e al suo ‘vagabondaggio’: analizza i termini 

e le espressioni utilizzate dall’autore per descriverli.  

4. Analizza i sentimenti del protagonista alla luce della tematica del doppio, evidenziando le scelte 

lessicali ed espressive di Pirandello.  

5. Le osservazioni sugli oggetti propongono il tema del riflesso: esamina lo stile dell’autore e le peculiarità 

della sua prosa evidenziando i passaggi del testo in cui tali osservazioni appaiono particolarmente 

convincenti.  

 

Interpretazione 

Commenta il brano proposto con particolare riferimento ai temi della libertà e del bisogno di una ‘regolare 

esistenza’, approfondendoli alla luce delle tue letture di altri testi pirandelliani o di altri autori della 

letteratura italiana del Novecento. 

 

 

  



TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO  

 

PROPOSTA B1  

Durante la II guerra mondiale i rapporti epistolari fra Churchill, Stalin e Roosevelt furono intensi, giacché 

il premier britannico fece da tramite tra Mosca e Washington, in particolare nei primi tempi del conflitto. 

L’importanza storica di quelle missive è notevole perché aiuta a ricostruire la fitta e complessa trama di 

rapporti, diffidenze e rivalità attraverso la quale si costruì l’alleanza tra gli USA, la Gran Bretagna e l’URSS 

in tempo di guerra: le due lettere di seguito riportate, risalenti al novembre 1941, ne sono un esempio. 

 

Testi tratti da: Carteggio Churchill-Stalin 1941-1945, Bonetti, Milano 1965, pp. 40-42.  

Messaggio personale del premier Stalin al primo ministro Churchill - Spedito l’8 novembre 1941  

Il vostro messaggio mi è giunto il 7 novembre. Sono d’accordo con voi sulla necessità della chiarezza, che 

in questo momento manca nelle relazioni tra l’Urss e la Gran Bretagna. La mancanza di chiarezza è dovuta 

a due circostanze: per prima cosa non c’è una chiara comprensione tra i nostri due paesi riguardo agli 

scopi della guerra e alla organizzazione post-bellica della pace; secondariamente non c’è tra Urss e Gran 

Bretagna un accordo per un reciproco aiuto militare in Europa contro Hitler.  

Fino a quando non sarà raggiunta la comprensione su questi due punti capitali, non solo non vi sarà 

chiarezza nelle relazioni anglo-sovietiche, ma, per parlare francamente, non vi sarà neppure una reciproca 

fiducia. Certamente, l’accordo sulle forniture militari all’Unione Sovietica ha un grande significato 

positivo, ma non chiarisce il problema né definisce completamente la questione delle relazioni tra i nostri 

due paesi. 

Se il generale Wavell e il generale Paget, che voi menzionate nel vostro messaggio, verranno a Mosca per 

concludere accordi sui punti essenziali fissati sopra, io naturalmente prenderò contatti con loro per 

considerare tali punti. Se, invece, la missione dei due generali deve essere limitata ad informazioni ed 

esami di questioni secondarie, allora io non vedo la necessità di distoglierli dalle loro mansioni, né ritengo 

giusto interrompere la mia attività per impegnarmi in colloqui di tale natura. 

 

W. Churchill a J.V. Stalin - Ricevuto il 22 novembre 1941  

Molte grazie per il vostro messaggio che ho ricevuto ora.  

Fin dall’inizio della guerra, ho cominciato con il Presidente Roosevelt una corrispondenza personale, che 

ha permesso di stabilire tra noi una vera comprensione e ha spesso aiutato ad agire tempestivamente. Il 

mio solo desiderio è di lavorare sul medesimo piano di cameratismo e di confidenza con voi. […]  

A questo scopo noi vorremmo inviare in un prossimo futuro, via Mediterraneo, il Segretario degli Esteri 

Eden, che voi già conoscete, ad incontrarvi a Mosca o altrove. […]  

Noto che voi vorreste discutere la organizzazione post-bellica della pace, la nostra intenzione è di 

combattere la guerra, in alleanza ed in costante collaborazione con voi, fino al limite delle nostre forze e 

comunque sino alla fine, e quando la guerra sarà vinta, cosa della quale sono sicuro, noi speriamo che 

Gran Bretagna, Russia Sovietica e Stati Uniti si riuniranno attorno al tavolo del concilio dei vincitori come 

i tre principali collaboratori e come gli autori della distruzione del nazismo. […]  

Il fatto che la Russia sia un paese comunista mentre la Gran Bretagna e gli Stati Uniti non lo sono e non 

lo vogliono diventare, non è di ostacolo alla creazione di un buon piano per la nostra salvaguardia 

reciproca e per i nostri legittimi interessi. […]  

 

Comprensione e Analisi  

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 

domande proposte.  



1. Riassumi entrambe le lettere, ponendo in rilievo i diversi obiettivi dei due uomini politici.  

2. Spiega il significato del termine ‘chiarezza’ più volte utilizzato da Stalin nella sua lettera: a cosa si 

riferisce in relazione alla guerra contro la Germania?  

3. Illustra la posizione politica che si evince nella lettera di Churchill quando egli fa riferimento alle 

diverse ideologie politiche dei paesi coinvolti.  

4. Nelle lettere appare sullo sfondo un terzo importante interlocutore: individualo e spiega i motivi per 

cui è stato evocato.  

Produzione Prendendo spunto dai testi proposti e sulla base delle tue conoscenze storiche e delle tue 

letture, esprimi le tue opinioni sulle caratteristiche della collaborazione tra Regno Unito e Unione 

Sovietica per sconfiggere la Germania nazista e sulle affermazioni contenute nelle lettere dei due leader 

politici. Organizza tesi e argomenti in un discorso coerente e coeso.  

 

PROPOSTA B2 

Testo tratto da Manlio Di Domenico, Complesso è diverso da complicato: per questo serve 

multidisciplinarietà, in “Il Sole 24 ore”, supplemento Nòva, 6 marzo 2022, pag. 18.  

 

Una pandemia è un complesso fenomeno biologico, sociale ed economico. “Complesso” è molto diverso 

da “complicato”: il primo si riferisce alle componenti di un sistema e alle loro interazioni, il secondo si 

usa per caratterizzare un problema in relazione al suo grado di difficoltà. Un problema complicato 

richiede molte risorse per essere approcciato, ma può essere risolto; un problema complesso non 

garantisce che vi sia una soluzione unica e ottimale, ma è spesso caratterizzato da molteplici soluzioni 

che coesistono, alcune migliori di altre e molte egualmente valide. […]  

Ma perché è importante capire la distinzione tra complicato e complesso? Questa distinzione sta alla base 

degli approcci necessari per risolvere in maniera efficace i problemi corrispondenti. I problemi complicati 

possono essere risolti molto spesso utilizzando un approccio riduzionista, dove l’oggetto di analisi, per 

esempio uno smartphone, può essere scomposto nelle sue componenti fondamentali che, una volta 

comprese, permettono di intervenire, con un costo noto e la certezza di risolvere il problema. Purtroppo, 

per i problemi complessi questo approccio è destinato a fallire: le interazioni tra le componenti sono 

organizzate in modo non banale e danno luogo a effetti che non possono essere previsti a partire dalla 

conoscenza delle singole parti. […] Un’osservazione simile fu fatta da Philip Anderson, Nobel per la Fisica 

nel 1977, in un articolo che è stato citato migliaia di volte e rappresenta una delle pietre miliari della 

scienza della complessità: «More is different». Anderson sottolinea come la natura sia organizzata in una 

gerarchia, dove ogni livello è caratterizzato da una scala specifica. […] Ogni scala ha una sua rilevanza: 

gli oggetti di studio (particelle, molecole, cellule, tessuti, organi, organismi, individui, società) a una scala 

sono regolati da leggi che non sono banalmente deducibili da quelle delle scale inferiori. Nelle parole di 

Anderson, la biologia non è chimica applicata, la chimica non è fisica applicata, e così via.  

Questo excursus è necessario per comprendere come va disegnata una risposta chiara a un problema 

complesso come la pandemia di Covid 19, che interessa molteplici scale: da quella molecolare, dove le 

interazioni tra le proteine (molecole molto speciali necessarie al funzionamento della cellula) del virus 

Sars-Cov-2 e del suo ospite umano (e non), sono in grado di generare alterazioni nel tradizionale 

funzionamento dei nostri sistemi, dall’immunitario al respiratorio, dal circolatorio al nervoso, causando 

in qualche caso – la cui incidenza è ancora oggetto di studio – problemi che interessano molteplici organi, 

anche a distanza di tempo dall’infezione. Virologi, biologi evoluzionisti, infettivologi, immunologi, 

patologi: tutti mostrano competenze specifiche necessarie alla comprensione di questa fase del fenomeno. 

Ma non solo: la circolazione del virus avviene per trasmissione aerea, […] e il comportamento umano, 

che si esprime tramite la socialità, è la principale fonte di trasmissione. A questa scala è l’epidemiologia 

la scienza che ci permette di capire il fenomeno, tramite modelli matematici e scenari che testano ipotesi 



su potenziali interventi. Ma l’attuazione o meno di questi interventi ha effetti diretti, talvolta prevedibili 

e talvolta imprevedibili, sull’individuo e la società: dalla salute individuale (fisica e mentale) a quella 

pubblica, dall’istruzione all’economia. A questa scala, esperti di salute pubblica, sociologia, economia, 

scienze comportamentali, pedagogia, e così via, sono tutti necessari per comprendere il fenomeno. 

Il dibattito scientifico, contrariamente a quanto si suppone, poggia sul porsi domande e dubitare, in una 

continua interazione che procede comprovando i dati fino all’avanzamento della conoscenza. Durante 

una pandemia gli approcci riduzionistici non sono sufficienti, e la mancanza di comunicazione e 

confronto tra le discipline coinvolte alle varie scale permette di costruire solo una visione parziale, simile 

a quella in cui vi sono alcune tessere di un puzzle ma è ancora difficile intuirne il disegno finale. 

L’interdisciplinarietà non può, e non deve, più essere un pensiero illusorio, ma dovrebbe diventare il 

motore della risposta alla battaglia contro questa pandemia. Soprattutto, dovrebbe essere accompagnata 

da una comunicazione istituzionale e scientifica chiara e ben organizzata, per ridurre il rischio di 

infodemia e risposte comportamentali impreviste. 

 

Comprensione e Analisi  

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 

domande proposte. 

1. Sintetizza l’articolo e spiega il significato dell’espressione «More is different».  

2. Quali sono le tesi centrali presentate nell’articolo e con quali argomenti vengono sostenute? Spiega 

anche le differenze esistenti tra un problema complesso e un problema complicato e perché un problema 

complicato può essere risolto più facilmente di un problema complesso. 

3. Che cosa caratterizza un “approccio riduzionista” e quali sono i suoi limiti?  

4. Quali caratteristiche peculiari della conoscenza scientifica sono state evidenziate dal recente fenomeno 

della pandemia?  

Produzione 

Dopo aver letto e analizzato l’articolo, esprimi le tue considerazioni sulla relazione tra la complessità e la 

conoscenza scientifica, confrontandoti con le tesi espresse nel testo sulla base delle tue conoscenze, delle 

tue letture e delle tue esperienze personali. Sviluppa le tue opinioni in un testo argomentativo in cui tesi 

ed argomenti siano organizzati in un discorso coerente e coeso.  

 

PROPOSTA B3  

Philippe Daverio, Grand tour d’Italia a piccoli passi, Rizzoli, Milano, 2018, pp. 18-19.  

Lo slow food ha conquistato da tempo i palati più intelligenti. Lo Slow Tour è ancora da inventare; o 

meglio è pratica da riscoprire, poiché una volta molti degli eminenti viaggiatori qui citati si spostavano 

in modo assai lento e talora a piedi. È struggente la narrazione che fa Goethe del suo arrivo a vela in 

Sicilia. A pochi di noi potrà capitare una simile scomoda fortuna. Il viaggio un tempo si faceva con i piedi 

e con la testa; oggi sfortunatamente lo fanno i popoli bulimici d'estremo Oriente con un salto di tre giorni 

fra Venezia, Firenze, Roma e Pompei, e la massima loro attenzione viene spesso dedicata all'outlet dove 

non comperano più il Colosseo o la Torre di Pisa in pressato di plastica (tanto sono loro stessi a produrli 

a casa) ma le griffe del Made in Italy a prezzo scontato (che spesso anche queste vengono prodotte da 

loro). È l'Italia destinata a diventare solo un grande magazzino dove al fast trip si aggiunge anche il fast 

food, e dove i rigatoni all’amatriciana diventeranno un mistero iniziatico riservato a pochi eletti? La 

velocità porta agli stereotipi e fa ricercare soltanto ciò che si è già visto su un giornaletto o ha ottenuto più 

“like” su Internet: fa confondere Colosseo e Torre di Pisa e porta alcuni americani a pensare che San 

Sebastiano trafitto dalle frecce sia stato vittima dei cheyenne.  

La questione va ripensata. Girare il Bel Paese richiede tempo. Esige una anarchica disorganizzazione, 

foriera di poetici approfondimenti.  



I treni veloci sono oggi eccellenti ma consentono solo il passare da una metropoli all'altra, mentre le aree 

del museo diffuso d'Italia sono attraversate da linee così obsolete e antiche da togliere ogni voglia d'uso. 

Rimane sempre una soluzione, quella del festina lente latino, cioè del “Fai in fretta, ma andando piano”. 

Ci sono due modi opposti per affrontare il viaggio, il primo è veloce e quindi necessariamente bulimico: 

il più possibile nel minor tempo possibile. Lascia nella mente umana una sensazione mista nella quale il 

falso legionario romano venditore d’acqua minerale si confonde e si fonde con l’autentico monaco 

benedettino che canta il gregoriano nella chiesa di Sant’Antimo. […]  

All'opposto, il viaggio lento non percorre grandi distanze, ma offre l'opportunità di densi 

approfondimenti. Aveva proprio ragione Giacomo Leopardi quando […] sosteneva che in un Paese “dove 

tanti sanno poco si sa poco”. E allora, che pochi si sentano destinati a saper tanto, e per saper tanto non 

serve saper tutto ma aver visto poche cose e averle percepite, averle indagate e averle assimilate. Talvolta 

basta un piccolo museo, apparentemente innocuo, per aprire la testa a un cosmo di sensazioni che 

diventeranno percezioni. E poi, come si dice delle ciliegie, anche queste sensazioni finiranno l’una col 

tirare l'altra e lasciare un segno stabile e utile nella mente.  

 

Comprensione e Analisi  

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 

domande proposte.  

1. Sintetizza le argomentazioni espresse dall’autore in merito alle caratteristiche di un diffuso modo 

contemporaneo di viaggiare.  

2. Illustra le critiche di Daverio rispetto al fast trip e inseriscile nella disamina più ampia che chiama in 

causa altri aspetti del vivere attuale.  

3. Individua cosa provoca confusione nei turisti che visitano il nostro Paese in maniera frettolosa e spiega 

il collegamento tra la tematica proposta e l’espressione latina ‘festina lente’.  

4. Nel testo l’autore fa esplicito riferimento a due eminenti scrittori vissuti tra il XVIII e il XIX secolo: 

spiega i motivi di tale scelta. Produzione La società contemporanea si contraddistingue per la velocità dei 

ritmi lavorativi, di vita e di svago: rifletti su questo aspetto e sulle tematiche proposte da Daverio nel 

brano. Esprimi le tue opinioni al riguardo elaborando un testo argomentativo in cui tesi ed argomenti 

siano organizzati in un discorso coerente e coeso, anche facendo riferimento al tuo percorso di studi, alle 

tue conoscenze e alle tue esperienze personali.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU 

TEMATICHE DI ATTUALITÀ  

 

PROPOSTA C1 

Testo tratto dall’articolo di Mauro Bonazzi, Saper dialogare è vitale, in 7-Sette supplemento settimanale 

del ‘Corriere della Sera’, 14 gennaio 2022, p. 57.  

 

Troppo spesso i saggi, gli esperti, e non solo loro, vivono nella sicurezza delle loro certezze, arroccati 

dietro il muro delle loro convinzioni. Ma il vero sapiente deve fare esattamente il contrario […]. 

Spingersi oltre, trasgredire i confini di ciò che è noto e familiare, rimettendo le proprie certezze in 

discussione nel confronto con gli altri. Perché non c’è conoscenza fino a che il nostro pensiero non riesce 

a specchiarsi nel pensiero altrui, riconoscendosi nei suoi limiti, prendendo consapevolezza di quello che 

ancora gli manca, o di quello che non vedeva. Per questo il dialogo è così importante, necessario - è vitale. 

Anche quando non è facile, quando comporta scambi duri. Anzi sono proprio quelli i confronti più utili. 

Senza qualcuno che contesti le nostre certezze, offrendoci altre prospettive, è difficile uscire dal cerchio 

chiuso di una conoscenza illusoria perché parziale, limitata. In fondo, questo intendeva Socrate, quando 

ripeteva a tutti che sapeva di non sapere: non era una banale ammissione di ignoranza, ma una richiesta 

di aiuto, perché il vero sapere è quello che nasce quando si mettono alla prova i propri pregiudizi, 

ampliando gli orizzonti. Vale per i sapienti, e vale per noi […]. 

 

A partire dall’articolo proposto e traendo spunto dalle tue esperienze, conoscenze e letture, rifletti 

sull’importanza, il valore e le condizioni del dialogo a livello personale e nella vita della società nei suoi 

vari aspetti e ambiti. Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo 

con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto.  

 

  



PROPOSTA C2 

Entrano in Costituzione le tutele dell’ambiente, della biodiversità e degli animali 

Tratto da https://www.gazzettaufficiale.it/dettaglio/codici/costituzione  

 

Articoli prima delle modifiche Articoli dopo le modifiche 

Art. 9  

La Repubblica promuove lo sviluppo e la ricerca 

scientifica e tecnica. Tutela il paesaggio e il 

patrimonio storico e artistico della Nazione. 

Art. 9  

La Repubblica promuove lo sviluppo e la ricerca 

scientifica e tecnica. Tutela il paesaggio e il 

patrimonio storico e artistico della Nazione.  

Tutela l’ambiente, la biodiversità e gli 

ecosistemi, anche nell’interesse delle future 

generazioni. La legge dello Stato disciplina i 

modi e le forme di tutela degli animali. 

 

Art. 41  

L'iniziativa economica privata è libera. Non può 

svolgersi in contrasto con l'utilità sociale o in 

modo da recare danno alla sicurezza, alla libertà, 

alla dignità umana. La legge determina i 

programmi e i controlli opportuni perché l'attività 

economica pubblica e privata possa essere 

indirizzata e coordinata a fini sociali. 

Art. 41  

L'iniziativa economica privata è libera. Non può 

svolgersi in contrasto con l'utilità sociale o in 

modo da recare danno alla salute, all’ambiente, 

alla sicurezza, alla libertà, alla dignità umana. La 

legge determina i programmi e i controlli 

opportuni perché l'attività economica pubblica e 

privata possa essere indirizzata e coordinata a fini 

sociali e ambientali. 

 

 

Sulla base della tabella che mette in evidenza le recenti modifiche apportate agli articoli 9 e 41 della 

Costituzione dalla Legge Costituzionale 11 febbraio 2022, n. 1, esponi le tue considerazioni e riflessioni al 

riguardo in un testo coerente e coeso sostenuto da adeguate argomentazioni, che potrai anche articolare 

in paragrafi opportunamente titolati e presentare con un titolo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 

 

 

 

 

- Durata massima della prova: 6 ore. 

- È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di 

provenienza) per i candidati di madrelingua non italiana. 

- Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla consegna delle tracce. 

 
 

 

 

 

 

 



GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA (A.S. 2022/2023) 
Griglia Di Valutazione Tipologia A (Analisi E Interpretazione Di Un Testo Letterario Italiano) 

INDICATORI 

GENERALI 

DESCRITTORI 

(MAX 60 pt) 

 9-10 7-8 6 4-5 2-3 

Ideazione, pianificazione e 

organizzazione del testo 

efficaci,puntualie 

rigorosi 

nel complesso 

efficaci e puntuali 

Parzialmente

efficaci e poco 

puntuali 

confuse ed 

imprecise 

del tutto confuse e 

disomogenee 

 9-10 7-8 6 4-5 2-3 

Coesione

testuale 

e coerenza Pienamente 

rispettate 

adeguate parziali scarse del tutto scadenti 

 9-10 7-8 6 4-5 2-3 

Ricchezza e padronanza 

lessicale 

Presenti e 

complete 

presenti ed adeguate Poco presente e 

parziale 

scarse del tutto scadenti 

 9-10 7-8 6 4-5 2-3 

Correttezza 

grammaticale (ortografia, 

morfologia, sintassi); 

uso corretto ed efficace 

della punteggiatura 

completa; 

 

 

presente 

adeguata (con 

imprecisioni e 

alcuni errori non 

gravi); 

parziale (con 

imprecisioni e 

alcuni errori gravi); 

 
parziale 

scarsa (con 

imprecisioni e molti 

errori gravi); 

 
scarso 

del tutto scadente; 

 

 

del tutto scadente 

  Complessivamente 

presente 

   

 9-10 7-8 6 4-5 2-3 

Ampiezza e precisione 

delle conoscenze e dei 

riferimenti culturali 

Presenti e 

complete 

presenti ed adeguate parzialmente

presenti 

scarse Del tutto 

scadenti 

 9-10 7-8 6 4-5 2-3 

Espressione di giudizi 

critici e valutazione 
personale 

presenti e Nel complesso parzialmente scarse del tutto scadenti 

pertinenti presenti ed presenti e/o   

 adeguatamente parzialmente   

    pertinenti pertinenti   

PUNTEGGIOPARTEGE

NERALE 

     

INDICATORI 

SPECIFICI 

DESCRITTORI(MAX 40 pt) 

 9-10 7-8 6 4-5 2-3 

Rispetto dei vincoli posti 

Dalla consegna 

completo adeguato parziale/incompleto scarso del tuttoscadente 

 9-10 7-8 6 4-5 2-3 

Capacità di comprendere 

il testo nel senso 

complessivo e nei suoi 

snodi tematici e stilistici 

Complete ed 

approfondita 

adeguata parziale scarsa del tutto scadente 

 9-10 7-8 6 4-5 2-3 

Puntualità nell’analisi completa ed adeguata parziale scarsa del tutto scadente 

lessicale, sintattica, appropriata     

stilistica  e retorica (se      

richiesta)      

 9-10 7-8 6 4-5 2-3 

Interpretazione corretta e 

articolata del testo 

Presente ed 

approfondita 

Nel 

complesso

presente 

parziale scarsa del tutto scadente 

PUNTEGGIO PARTE 

SPECIFICA 

     

 
PUNTEGGIO TOTALE 

 
………………. / 100 

 
………………. / 

 
20 

 
………………. / 

 
15 

 

 

 

 

 

 

 

 



 GRIGLIA DI VALUTAZIONE TIPOLOGIA B (Analisi e produzione di un testo argomentativo) 

INDICATORI 

GENERALI 

DESCRITTORI(MAX 60 pt) 

 9-10 7-8 6 4-5 2-3 

Ideazione, pianificazione e 

organizzazione del testo 

efficaci, puntuali 

e rigorosi 

nel complesso 

efficaci e puntuali 

Parzialmente

efficaci e poco 

puntuali 

confuse ed 

imprecise 

del tutto confuse e 

disomogenee 

 9-10 7-8 6 4-5 2-3 

Coesione

testuale 

e coerenza pienamente

rispettate 

adeguate parziali scarse del tutto scadenti 

 9-10 7-8 6 4-5 2-3 

Ricchezza e padronanza 

lessicale 

Presenti e 

complete 

presenti ed adeguate poco presente e 

parziale 

scarse del tutto scadenti 

 9-10 7-8 6 4-5 2-3 

Correttezza grammaticale 

(ortografia, morfologia, 

sintassi); 

uso corretto ed efficace 

della punteggiatura 

completa; 

 

 

presente 

adeguata (con 

imprecisioni e 

alcuni errori non 

gravi); 

parziale (con 

imprecisioni e 

alcuni errori gravi); 

 
parziale 

scarsa (con 

imprecisioni e molti 

errori gravi); 

 
scarso 

del tutto scadente; 

 

 

del tutto scadente 

  complessivamente 

presente 

   

 9-10 7-8 6 4-5 2-3 

Ampiezza e precisione delle 

conoscenze e dei 

Riferimenti culturali 

Presenti 

ecomplet

e 

presenti ed adeguate parzialmente

presenti 

scarse del tutto scadenti 

 9-10 7-8 6 4-5 2-3 

Espressione  di giudizi presenti e Nel complesso parzialmente scarse del tutto scadenti 

critici e  valutazione pertinenti presenti ed presenti e/o   

personale    adeguatamente parzialmente   

    pertinenti pertinenti   

PUNTEGGIO PARTE 

GENERALE 

     

INDICATORI 

SPECIFICI 

DESCRITTORI 

(MAX 40 pt) 

 9-10 7-8 6 4-5 2-3 

Individuazione corretta di 

tesi e argomentazioni 

presenti nel testo 

proposto 

Presente e 

puntuale 

Nel 

complesso

presente 

parzialmente

presente 

scarsa e/o nel 

complesso 

scorretta 

scorretta 

 13-15 10-12 8-9 5-7 2-4 

Capacità di sostenere soddisfacente adeguata parziale scarsa del tutto scadente 

con coerenza un ed efficace     

percorso ragionato      

adoperando connettivi      

pertinenti      

 13-15 10-12 8-9 5-7 2-4 

Correttezza e 

congruenza dei 

riferimenti culturali 

utilizzati per sostenere 

l’argomentazione 

presenti, ampi e 

pertinenti 

Nel 

complesso 

presenti e 

pertinenti 

parzialmente

presenti 

scarse del tutto scadenti 

PUNTEGGIO  PARTE 

SPECIFICA 

     

 
PUNTEGGIO TOTALE 

 
………………. / 100 

 
………………. / 

 
20 

 
……………

…. / 

 
15 

NB.Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 con 

opportunaproporzione (divisione per 5 + arrotondamento). Il punteggio in ventesimi va riportato in quindicesimi, in base alla tabella 

dell’allegato Cdell’O. M. 65 / 2022. 

 

 

 

 



 

    Griglia Di Valutazione Tipologia C (Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attualità) 

INDICATORI 

GENERALI 

DESCRITTORI 

(MAX 60 pt) 
 9-10 7-8 6 4-5 2-3 

Ideazione, pianificazione e 

organizzazione del testo 

efficaci, 

puntualieri

gorosi 

nel complesso 

efficaci e puntuali 

parzialmenteeff

icaciepoco 

puntuali 

confuse 

edimpreci

se 

del tutto confuse e 

disomogenee 

 9-10 7-8 6 4-5 2-3 

Coesione e 

coerenzatestu

ale 

pienamen

terispett

ate 

adeguate parziali scarse del tutto scadenti 

 9-10 7-8 6 4-5 2-3 

Ricchezza e padronanza 

lessicale 

Present

i e 

comple

te 

presenti ed adeguate poco presente e 

parziale 

scarse del tutto scadenti 

 9-10 7-8 6 4-5 2-3 

Correttezza 

grammaticale(ortografia, 

morfologia, sintassi); 

uso corretto ed efficace della 

punteggiatura 

completa; 

 

 

presente 

adeguata (con 

imprecisioni e 

alcuni errori non 

gravi); 

 

complessivamente 

presente 

parziale (con 

imprecisioni e 

alcuni errori gravi); 

parziale 

scarsa (con 

imprecisioni e molti 

errori gravi); 

 
scarso 

del tutto scadente; 

 

 

del tutto scadente 

 9-10 7-8 6 4-5 2-3 

Ampiezza e precisione delle 

conoscenze e dei 

Riferimenti culturali 

Present

i e 

comple

te 

presenti ed adeguate parzialmentepr

esenti 

scarse del tutto scadenti 

 9-10 7-8 6 4-5 2-3 

Espressione di giudizi 

critici e valutazione 

personale 

Presenti 

e 

pertine

nti 

nel complesso 

presenti ed 

adeguatamente 

pertinenti 

parzialmentep

resenti 

e/oparzialment

e 

pertinenti 

scarse del tutto scadenti 

PUNTEGGIO PARTE 

GENERALE 

     

INDICATORI 

SPECIFICI 

DESCRITTORI 

(MAX 40 pt) 

 9-10 7-8 6 4-5 2-3 

Pertinenza del 

testorispetto alla traccia 

ecoerenza nella 

formulazione del titolo 

edell’eventuale 

suddivisione inparagrafi 

Complete 

ed 

efficace 

adeguata parziale scarsa del tutto scadente 

 13-15 10-12 8-9 5-7 2-4 

Sviluppoordinatoelineare

dell’esposizione 

presen
te 

Nel 

complesso 

presente 

parziale scarso del tutto scadente 

 13-15 10-12 8-9 5-7 2-4 

Correttezza 

earticolazionedellecono

scenze e dei 

riferimenti culturali 

presenti, ampi 

e 

pertinenti 

Nel 

complesso

presenti 

Parzialmente 

presenti 

scarse del tutto scadenti 

PUNTEGGIO 

PARTESPECIFICA 

     

 
PUNTEGGIO TOTALE 

 
………………. / 100 ………………. /20 ………………. /15 



 

NOME e COGNOME _________________________  DATA ___________ 

SIMULAZIONE ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

Indirizzo: ITBA – CHIMICA, MATERIALI E BIOTECNOLOGIE 

ARTICOLAZIONE BIOTECNOLOGIE AMBIENTALI 

Tema di: BIOLOGIA, MICROBIOLOGIA E TECNOLOGIE DI CONTROLLO 

AMBIENTALE 

 

Il candidato svolga la prima parte della prova e risponda a due tra i quesiti proposti nella 

seconda parte 

 

PRIMA PARTE 

 

Da anni si assiste ad un cambiamento climatico causato anche dalle attività antropiche: la 

continua immissione in atmosfera di inquinanti provoca danni all’ambiente e alla salute di 

tutti gli esseri viventi. Il candidato argomenti quanto proposto focalizzando l’attenzione sui 

principali inquinanti atmosferici e sulle seguenti tecniche di rimozione: adsorbimento, 

absorbimento e biofiltrazione. 

 

SECONDA PARTE 

 

1. Il candidato descriva le fasi del processo di compostaggio e quali sono i parametri da 

monitorare nel processo. 

2. Si descriva il corretto processo di sanificazione e le metodiche messe in atto per 

valutarlo 

3. Il candidato definisca che cosa sono i sistemi lentici e spieghi come i fattori abiotici 

temperatura e luce influiscano sulla zonazione dell’ecosistema 

4. Si descrivano le tecnologie naturali per la depurazione delle acque reflue 

 

Durata massima della prova: 6 ore.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 



GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA (A.S. 2022/2023)  

Padova, ……………………………………. 

COMMISSIONE:  

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA (A.S. 2022/2023) 

Candidato: ……………………………………………………………………… 

INDICATORI DESCRITTORI PUNTI 
PADRONANZA DELLE CONOSCENZE 
DISCIPLINARI RELATIVE AI NUCLEI 
FONDANTI DELLA DISCIPLINA  
 
(max punti 6) 

Nessuna evidenza o gravemente lacunoso 
Lacunoso ed incoerente  
Poco organico e incompleto  
Essenziale  
Discreto e complessivamente organico 
Completo, organico e approfondito 

1 
2  
3  
4  
5  
6 

PADRONANZA DELLE COMPETENZE 
TECNICO-PROFESSIONALI SPECIFICHE DI 
INDIRIZZO RISPETTO AGLI OBIETTIVI 
DELLA PROVA con particolare riferimento 
alla comprensione dei casi e/o delle 
situazioni problematiche proposte, 
all’analisi di dati e processi e alle 
metodologie utilizzate nella loro 
risoluzione. 
 
(max punti 6) 

Non è in grado di prendere in esame i dati o esegue l’analisi in 
maniera errata 
L’analisi e l’interpretazione dei dati risulta imprecisa, lacunosa ed 
incompleta 
L’analisi e l’interpretazione dei dati non risulta sempre adeguata  
L’analisi e l’interpretazione dei dati risultano essenziali, vengono 
individuate le relazioni principali del fenomeno  
L’analisi e l’interpretazione dei dati risultano complessivamente 
corrette, vengono individuate le relazioni del fenomeno 
L’analisi e l’interpretazione dei dati risultano puntuali ed 
approfondite  
 

1  
 
2 
 
3  
4 
 
5  
 
6 

COMPLETEZZA E PERTINENZA NELLO 
SVOLGIMENTO DELLA TRACCIA, 
COERENZA/CORRETTEZZA DEI RISULTATI 
E DEGLI ELABORATI TECNICI E/O 
TECNICO GRAFICI PRODOTTI  
 
(max punti 4) 

Non sviluppa la traccia o la sviluppa in modo incoerente 
Sviluppa la traccia in modo essenziale  
Sviluppa la traccia in modo lineare e puntuale  
Sviluppa la traccia in modo completo ed approfondito 

1  
2  
3  
4 

CAPACITA’ DI ARGOMENTARE, DI 
COLLEGARE E DI SINTETIZZARE LE 
INFORMAZIONI IN MODO CHIARO ED 
ESAURIENTE, UTILIZZANDO CON 
PERTINENZA I DIVERSI LINGUAGGI 
SPECIFICI  
 
(max punti 4) 

Nessuna sintesi e/o rielaborazione o sintesi non pertinente 
Compie una sintesi e una rielaborazione semplice e corretta  
Presenta un adeguato livello di rielaborazione personale 
associato ad un linguaggio specifico e mostra capacità di 
rielaborazione critica 
Ottime capacità di rielaborare le informazioni con utilizzo sempre 
pertinente dei linguaggi specifici 
 

1  
2  
3  
 
 
4 

 Punteggio totale 
 

……./20 
 

 

 
 


